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PREMESSA 

 Con l’approvazione della Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione” 

l’ordinamento italiano, in adempimento agli obblighi imposti dal diritto internazionale, si è 

dotato di un sistema di prevenzione e repressione del fenomeno corruttivo che si articola, a 

livello nazionale, con l’adozione del Piano Nazionale Anticorruzione (di seguito PNA), in linea 

con le recenti e rilevanti modifiche legislative, è un atto generale di indirizzo per le Pubbliche 

Amministrazioni, ai sensi dell’art. 1, c. 2, d.lgs. 165/2001, ai fini dell’adozione dei propri Piani 

triennali di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (di seguito PTPC). 

La legge prevede che venga svolta obbligatoriamente attività di pianificazione degli interventi 

da adottare nel perseguimento dei seguenti obiettivi strategici: 

 ridurre le opportunità che favoriscano i casi di corruzione; 

 perseguire efficienza, efficacia e trasparenza dell’azione amministrativa, che devono 

tradursi in obiettivi organizzativi personalizzati; 

 incrementare la capacità di individuare eventuali casi di corruzione e ridurne 

l’innalzamento; 

 individuare azioni idonee al contrasto dei comportamenti scorretti, promuovendo valori 

e comportamenti virtuosi. 

Il nuovo PNA, approvato con deliberazione ANAC n. 831 del 03.08.2016 recepisce le importanti 

modifiche legislative intervenute nell’ultimo periodo ed, in particolare, si ci riferisce: 

 al decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, “Recante revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 c.d. Codice dei contratti pubblici e delle 

concessioni. 

Come è noto le principali novità del d.lgs. 97/2016 riguardano la definitiva delimitazione 

dell’ambito soggettivo di applicazione della disciplina, la revisione degli obblighi di 

pubblicazione nei siti delle pubbliche amministrazioni, unitamente al nuovo diritto di accesso 

civico generalizzato ad atti, documenti e informazioni non oggetto di pubblicazione 

obbligatoria. 

Innovazioni rilevanti stanno inoltre derivando dai decreti applicativi della Legge n. 124/2015, in 

materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. Basti pensare alla portata, anche 

ai fini dell’oggetto di cui al presente Piano, delle sostanziali modiche, definite o in corso di 

definizione, riferite alle società partecipate, alla dirigenza pubblica, alle sanzioni disciplinari dei 

dipendenti pubblici e più in generale alla disciplina del lavoro nelle PP.AA.. 

Oltre ai precitati recepimenti normativi, l’ANAC nel PNA 2016 ha fornito indicazioni in relazione 

agli adempimenti previsti per i piccoli comuni e per le unione di comuni, in particolare, il PNA in 
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caso di unioni prevede, ai fini della predisposizione del PTPC, una distinzione in applicazione 

del criterio dell’esercizio della funzione, a seconda ci si riferisca a: 

 funzioni svolte direttamente dall'unione in quanto trasferite; 

 funzioni rimaste in capo ai singoli comuni. 

Le prime richiedono la predisposizione, l’adozione e l’attuazione del PTPC e delle misure 

organizzative in esso contenute, relativamente alle funzioni trasferite all’unione, ciò in 

coerenza con il principio secondo cui spetta all’Ente che svolge direttamente le funzioni la 

mappatura dei processi, l’individuazione delle aree di rischio e la programmazione delle misure 

di prevenzione ad esse riferite. 

 

Per le funzioni non trasferite ma rimaste in capo ai singoli comuni, il PNA individua due ipotesi 

alternative: 

1) lo statuto dell’unione prevede l’associazione della funzione di prevenzione della 

corruzione, da sola o in quanto considerata nella funzione fondamentale di 

«organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e 

controllo». In questo caso, a seguito di un idoneo coordinamento, l’unico PTPC 

dell’unione può contenere anche le misure relative alle funzioni non associate, svolte 

autonomamente dai singoli comuni. Per le funzioni non associate i singoli comuni ed i 

soggetti deputati assumono la responsabilità diretta per l’attuazione delle misure di 

prevenzione; 

2) in alternativa, ciascun ente può continuare a predisporre il proprio PTPC, mutuando o 

rinviando al PTPC dell’unione per quelle parti del PTPC comuni all’unione, con particolare 

riferimento all’analisi del contesto esterno. 

 

In tema di RPCT, la nuova disposizione della legge n. 190/2012 va ad integrare quella analoga 

contenuta nel comma 110 della legge n. 56/2014 per la quale alcune attività possono essere 

svolte dai comuni in forma associata, tra cui, appunto, le funzioni di responsabile 

anticorruzione, svolte da un funzionario nominato dal presidente dell’unione tra i funzionari 

dell’unione e dei comuni che la compongono. 

Anche per quanto riguarda la nomina del RPCT nell’unione, il PNA si ricollega alle due ipotesi 

precedenti riferite alle funzioni associate o rimaste in capo ai singoli enti: 

a) funzioni svolte direttamente dall’unione 

Le funzioni di RPCT dell’unione sono attribuite dal Presidente della Giunta al segretario 

comunale dell’unione o di uno dei comuni aderenti o a un dirigente apicale, salvo 

espresse e motivate eccezioni, in coerenza con quanto previsto all’art. 1, c. 7, della 

legge n. 190/2012. In alternativa, laddove ricorrano valide ragioni, da indicare 

analiticamente nel provvedimento di nomina, l’incarico può essere assegnato ad altro 

funzionario dell’unione o dei comuni aderenti, identificato con figure dirigenziali, o 
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titolari di posizione organizzativa. In ogni caso non può trattarsi di un soggetto esterno 

a uno dei comuni facenti parte dell’unione. 

b) funzioni rimaste in capo ai singoli comuni 

Nel caso in cui i comuni abbiano associato anche la funzione di prevenzione della 

corruzione, attribuendo all’unione la competenza a redigere un unico PTPC anche per le 

funzioni non trasferite, il RPCT dell’unione svolge le proprie funzioni anche per i comuni 

associati. 

In questo caso, per assicurare l’effettività e il rispetto delle misure contenute nel piano, 

per le funzioni non trasferite all’unione, occorre che ciascun comune nomini al proprio 

interno un referente chiamato a verificare, dandone conto al RPCT, l’effettiva attuazione 

delle misure nel proprio ente, a proporre l’adozione di possibili ulteriori o diverse 

misure, ad assicurare un costante flusso informativo nei confronti del RPCT. 

c) nel caso in cui i comuni non abbiano associato la funzione di prevenzione della 

corruzione (da sola o all’interno della più ampia funzione di organizzazione generale), 

gli stessi redigono autonomi Piani di prevenzione per le funzioni non trasferite e 

nominano ciascuno un proprio RPCT. 

Questa figura svolge anche la funzione di referente del RPCT dell’unione per le funzioni 

ad essa attribuite garantendo, in particolare, la regolare corrispondenza dei flussi 

informativi. 

 

In entrambi i casi suddetti, il PNA ravvisa l’opportunità di attribuire al RPCT dell’unione un 

ruolo di coordinamento nei riguardi di tutti gli enti e soggetti coinvolti nell’azione di 

prevenzione della corruzione che può riguardare, in particolare: 

 la formazione del personale di tutti i comuni dell’unione; 

 l’analisi del contesto esterno per la predisposizione dei PTPC, da sviluppare in modo 

unitario con riguardo all’intero territorio dell’unione. 

 

A tal proposito, può essere fornito supporto tecnico e informativo della Prefettura competente, 

oltre che della Provincia, in quanto ente territoriale di area vasta che esercita funzioni di 

assistenza tecnico/amministrativa agli enti locali, ai sensi dell’art. 1, commi 85, lett. d), e 88 

della legge n. 56/2014. Nel caso di comuni ricadenti in città metropolitane, tali enti potranno 

fornire il necessario ausilio con riguardo alla costituzione di “zone omogenee” previste dalla 

legge n. 56/2014, art. 1, c. 11, lett. c). 

 

In tale contesto viene strutturato il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (PTPC) relativo al triennio 2017/2019, che rappresenta uno strumento attraverso il 

quale l’Unione dei Comuni “Alto Calore” (di seguito Unione) individua le strategie prioritarie per 

la prevenzione ed il contrasto della corruzione, procedendo all’individuazione e valutazione del 
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diverso livello di esposizione al rischio di corruzione delle attività riconducibili alle funzioni 

istituzionali. 

Il presente documento si inserisce all’interno di un quadro normativo che ha visto il susseguirsi 

di una serie di provvedimenti in materia di prevenzione della corruzione, di trasparenza e di 

ciclo della performance, facendo emergere un’esigenza di integrazione e coordinamento delle 

diverse disposizioni, e si prefigge i seguenti obiettivi: 

 individuare delle aree comuni di rischio proprie delle singole amministrazioni sulla base 

dell’analisi del contesto interno dei singoli PTPC adottati dagli EE.LL., al fine di proporre 

più efficaci misure di prevenzione (risk assessment); 

 prevenire fenomeni di maladministration; 

 individuare e proporre di buone pratiche, ai fini di una maggiore integrazione tra gli Enti 

aderenti all’Unione, nel rispetto delle peculiarità territoriali che li contraddistinguono; 

 tutelare il dipendente che segnala illeciti (cd. whistleblower); 

 promuovere interventi formativi in materia di trasparenza ed anticorruzione; 

 perseguire efficienza, efficacia, trasparenza e semplificazione dell'azione amministrativa 

tramite l’applicazione delle previsioni normative sui controlli e della legge anticorruzione 

(legge 190/2012), al fine di conseguire l'aumento del livello di consapevolezza dei 

doveri e delle responsabilità dell’Unione da parte della struttura interna, l'incremento 

significativo della qualità dell'azione amministrativa e del livello di trasparenza 

nell'attività propria; 

 promuovere l’innovazione, l’efficienza organizzativa e la trasparenza quali strumenti di 

prevenzione della corruzione anche migliorando la qualità dell’accesso alle informazioni 

mediante l’utilizzo di strumenti avanzati di comunicazione con le amministrazioni e con 

gli stakeholder; 

 limitare le opportunità che favoriscono i casi di corruzione; 

 aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

 analizzare le cause e i fattori della corruzione e individuare gli interventi che ne possono 

favorire la prevenzione e il contrasto; 

 stabilire interventi organizzativi volti a prevenire il rischio corruzione; 

 evidenziare i settori e le attività/procedimenti a rischio più elevato, descrivendone il 

diverso livello di esposizione delle aree a rischio di corruzione e illegalità e indicando gli 

interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 

 disciplinare le regole di attuazione, di controllo e di monitoraggio; 

 sviluppare strategie che incentivano il flusso informativo dai Responsabili d’Area verso il 

Responsabile Anticorruzione. 
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ART. 1  DEFINIZIONE DEL CONTESTO 

 

La legge del 06 novembre 2012, n. 190 ha implementato l’apparato preventivo e repressivo 

contro l’illegalità nelle PP.AA., innovando un sistema normativo ritenuto da tempo inadeguato a 

contrastare i fenomeni corruttivi. Pertanto per assicurare il sistema di prevenzione della 

corruzione delle singole amministrazioni è necessario che si implementa il sistema di 

monitoraggio partendo, proprio, dall’analisi del contesto operativo di ciascuna 

amministrazione.  

 

1.1  Contesto esterno 

 

Per quanto concerne l’analisi del contesto esterno che rappresenta la prima ed indispensabile 

fase del processo di gestione del rischio, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie 

a comprendere come il rischio di corruzione possa verificarsi all’interno dell’Ente per via delle 

specificità dell’ambiente in cui lo stesso opera in termini di strutture territoriali e dinamiche 

sociali, economiche e culturali. 

L’Unione è costituita da Comuni montani, situati nell’entroterra salernitano, nella zona dell’Alto 

Cilento, con una popolazione totale di 9.051 abitanti, con una superficie territoriale totale di 

323,93 kmq ed una densità demografica di 28 Ab./kmq. L’intero territorio ricade nel Parco 

Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e degli Alburni e nella Comunità Montana Calore 

Salernitano. 

In particolare i nove Comuni che fanno parte dell’Unione sono: 

 

N. Comune 
Popolazione 

residente 
Superficie 

kmq 
Densità demografica 

Ab./Kmq 
1 Campora 439 29,15 15 
2 Castel San Lorenzo 2.471 14,29 173 
3 Felitto 1.283 41,53 31 
4 Laurino 1.548 70,46 22 
5 Magliano Vetere 695 23,30 30 
6 Monteforte Cilento 564 22,17 25 
7 Piaggine 1.311 62,77 21 
8 Sacco 492 23,66 21 
9 Valle dell’Angelo 248 36,60 7 

 

Analizzando, in dettaglio, i dati dell’intero territorio, si può constatare che un indicatore molto 

significativo in ordine alle prospettive di sviluppo di un territorio cd. “svantaggiato” è 

rappresentato dalle dinamiche demografiche e migratorie in atto sullo stesso. In questo senso, 

nel suo complesso, il territorio mostra un certo grado di deflazione del tessuto sociale e 

produttivo delle comunità locali. 
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Pertanto, si può asserire che per quanto riguarda il contesto socio/economico l’economia si 

caratterizza soprattutto per gli occupati nel settore terziario, ed in particolare nella Pubblica 

Amministrazione. 

Dai dati contenuti nell’ultima relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e 

della sicurezza pubblica presentata al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicata sul sito 

della Camera dei Deputati, non emergono particolari fenomeni di criminalità nell’area di 

riferimento del territorio di pertinenza dell’Unione dei Comuni “Alto Calore”. 

 

1.2  Contesto interno 

 

L’analisi del contesto operativo oltre all’analisi del contesto esterno si completa con l’analisi del 

contesto interno. In base all’analisi del contesto interno si individuano i punti di forza e le 

criticità dell’organizzazione interna dell’Unione. 

Il contesto interno rappresenta un altro elemento decisivo per una corretta valutazione del 

rischio e della conseguente stesura del piano di prevenzione che fornisce un diverso livello di 

esposizione dei vari uffici ai rischi corruttivi, ex art. 1, comma 5, lett. a) della legge n. 

190/2012. Pertanto, una attenta e puntuale analisi degli aspetti legati all’organizzazione ed alla 

gestione dell’Ente concorre insieme agli altri aspetti quali la valutazione ed il trattamento del 

rischio a far sì che il Piano sia speculare alle peculiarità dell’Unione, permettendo di elaborare 

strategie e definire interventi mirati al fine di raggiungere gli obiettivi prestabiliti. 

Al fine di effettuare in maniera corretta ed esaustiva l’analisi interna occorre considerare una 

serie di variabili che possono essere così sinteticamente descritte e comunque meglio descritte 

negli articoli successivi: 

 componente istituzionale/politica; 

 componente strutturale che consiste nell’organizzazione dell’Ente; 

 componente tecnologica che riguarda la modernizzazione/obsolescenza delle 

apparecchiature informatiche utilizzate e dei programmi utilizzati. 

Ne consegue, come vedremo più avanti, che il PTPC per rispondere alla ratio della legge 

190/2012, deve essere efficiente ed efficace a prevenire e contrastare la corruzione e più in 

generale comportamenti illeciti nell’Pubblica Amministrazione. 

La struttura dell’Unione è organizzata in servizi ed uffici retti dal Segretario, dal Direttore e dai 

Responsabili d’aria, ed attualmente è composta nel seguente modo: 

 

SERVIZIO UFFICI 

Amministrativo Segreteria, Affari Generali e Personale 
Economico/Finanziario Bilancio, Contabilità, Tributi ed Attività Produttive. 

Tecnico 
Lavori Pubblici, Centrale Unica di Committenza, Ambiente e 
Protezione Civile. 
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ART 2  ORGANIZZAZIONE 

 

L’Unione è stata istituita nell’anno 2002, ex art. 32 del d.lgs. 267/2000 (EE.LL. con autonoma 

personalità giuridica di diritto pubblico rispetto ai comuni aggregati, inoltre ha potestà 

regolamentare per la disciplina della propria organizzazione, per lo svolgimento delle funzioni 

ad essa affidate e per i rapporti anche finanziari con i Comuni), ed è costituita dai seguenti 

Comuni Campora, Castel San Lorenzo, Felitto, Laurino, Magliano Vetere, Monteforte Cilento, 

Piaggine, Sacco e Valle dell’Angelo. 

 

A norma dell’art. 2 dello Statuto l’Unione ha le seguenti finalità: 

1. L'Unione, nasce con lo scopo di gestire e migliorare la qualità dei servizi erogati e delle 

funzioni svolte, di ottimizzare le risorse economico - finanziarie, umane e strumentali, 

esercita ai sensi dell'art. 32, comma 2, del d.lgs. 267/2000, in forma unificata per i 

Comuni aderenti, le seguenti funzioni e servizi: 

a) Servizi Sociali; 

b) Protezione civile; 

c) Canile; 

d) Musei; 

e) Servizi Ricreativi e Culturali; 

f) Avvocatura; 

g) Mobilità - Sistema trasporti intercomunali; 

h) Sportello unico Informagiovani; 

i) Ufficio coordinamento dello sviluppo economico, sociale, ambientale, infrastrutturale 

del comprensorio, utilizzando tutti gli strumenti di concertazione e Partenariato 

Sociale Opportuno; 

j) Servizio informatico; 

k) Servizio affissioni; 

l) Difensore Civico; 

m) Nucleo di valutazione; 

n) Servizio di mappatura delle funzioni e dei servizi dell'Unione; 

2. All'Unione possono essere attribuite altre funzioni e/o servizi con deliberazione del 

Consiglio dell'Unione previa delibera in tal senso dei Comuni partecipanti all'Unione. 

3. L'intendo dell'Unione é promuovere il coinvolgimento di tutti i soggetti pubblici e privati, 

con la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali e sindacali per il raggiungimento 

degli obiettivi prefissati dal presente statuto. 

4. L'Unione concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi dello Stato, 

della Regione, della Provincia, del Parco e dei Comuni, avvalendosi dell'apporto delle 

organizzazioni sociali, economiche, sindacali e culturali operanti nel territorio; 
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5. I rapporti con i Comuni limitrofi, la Comunità Montana, il Parco, la Provincia, sono 

informati ai principi della cooperazione e complementarietà. 

 

L’art. 7 dello Statuto prevede i seguenti Organi: 

 il Consiglio 

 la Giunta 

 il Presidente 

 

Il Consiglio è composto da tre rappresentanti per ciascun Comune aderente all'Unione, di cui il 

Sindaco è membro di diritto e da due Consiglieri comunali, di cui uno di minoranza. 

 

La Giunta è composta dai seguenti componenti: 

 dr. Maurizio CARONNA, Presidente; 

 dr. Carmine D’ALESSANDRO, Assessore 

 dr. Giovanni FEOLA, Assessore; 

 dr. Romano GREGORIO, Assessore; 

 dott. A. Salvatore IANNUZZI, Assessore; 

 Prof. Franco LA TEMPA, Assessore 

 dr. Antonio MANZI, Assessore; 

 avv. Giuseppe SCORZA, Assessore; 

 avv. Guglielmo VAIRO, Assessore. 
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ART. 3  ORGANIGRAMMA 
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PRESIDENTE 
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CENTRALE UNICA DI 

COMMITTENZA 

1 Amministrativo 1 Responsabile 
3 contabili 

1 Responsabile 
1 Amministrativo 
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ART. 4  FUNZIONI 

 

Come è noto lo sviluppo del quadro normativo degli ultimi anni ha ridisegnato l’assetto 

amministrativo del sistema delle autonomie locali ed, in particolare, il livello comunale di 

governo, dando inizio ad un processo di decentramento amministrativo, cd. Federalismo 

fiscale, caratterizzato, in primo luogo, da un incremento delle funzioni e dei servizi che i singoli 

comuni sono chiamati a svolgere ed in secondo luogo, da un ridimensionamento delle risorse e 

dei trasferimenti statali, evidenziando, al contempo, che la chiave di svolta sta nella capacità 

delle parti interessate di creare i presupposti per il compimento della gestione associata delle 

funzioni fondamentali e dei servizi pubblici comunali, al mero scopo di costituire un importante 

fattore strategico per lo sviluppo, l’efficienza e la competitività degli Enti Locali. 

In questa nuova ottica si plasma l’azione dell’Unione dei Comuni “Alto Calore” che vuole 

innescare un processo di riorganizzazione dell’assetto amministrativo mediante la realizzazione 

di forme efficienti di esercizio associato delle funzioni e dei servizi, al fine di ottimizzare le 

risorse, la capacità gestionale, l'efficienza produttiva e l'efficacia dell'azione amministrativa. 

La struttura organizzativa della Unione, in funzione delle competenze e delle mansioni 

chiamata a svolgere, risulta articolata come segue: 

 Segreteria Generale e Direzione Generale; 

 n. 3 Aree, Amministrativa, Economico Finanziaria e Tecnica. 

 

 

ART. 5  PTPC - PROCESSO DI ELABORAZIONE ED AGGIORNAMENTO  

 

5.1  Processo di elaborazione 

 

Il presente PTPC 2017/2019 è stato predisposto in conformità della legge n. 190/2012, dei 

decreti legislativi n. 33/2013 e n. 39/2013 e del D.P.R. n. 62/2013. 

 

5.2 Metodologia per la predisposizione del piano 

 

La fasi della predisposizione del presente Piano sono quattro: 

a) Pianificazione;  

b) Mappatura, analisi e valutazione del rischio dei processi;  

c) Progettazione del sistema di trattamento del rischio;  

d) Stesura del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza.  

 

Con l’adozione del PTPC inizia anche l’attività di monitoraggio del Piano da parte del RPCT, che 

potrà essere effettuata anche congiuntamente all’OIV. 
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a) Pianificazione  

Nello sviluppo della pianificazione si sono svolte le seguenti attività: 

 Definizione del quadro delle principali attività che caratterizzano l’Unione; 

 Individuazione dei soggetti da coinvolgere nell'attività di predisposizione del PTPC; 

 analizzare il contesto operativo. 

 

b) Mappatura, analisi e valutazione del rischio 

Mappatura di tutte le aree dell’Ente potenzialmente esposte a fenomeni ti carattere corruttivo 

ed illeciti nella P.A., così come enucleati nella Legge n. 190/2012.  

Identificazione delle ipotesi di reato che possono ricorrere in relazione alle attività e a 

segnalare gli adempimenti necessari anche alla luce del d.lgs. n. 33/2013 e del d.lgs. n. 

39/2013, in tema di trasparenza e di inconferibilità e incompatibilità di incarichi.  

Obiettivo della mappatura è stato quello di fornire un quadro quanto più completo possibile 

sulle eventuali esposizioni dell’Ente a fenomeni corruttivi ed illegali. 

 

L’analisi è stata improntata al rispetto del Piano Nazionale Anticorruzione introdotto con la 

Legge n. 190/2012 e del citato decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Le principali attività sottoposte a valutazione sono:  

 Gare d’appalto, poiché è stata istituita la CUC (Centrale Unica di Committenza) ai sensi 

dell’art. 33, c. 3-bis del d.lgs. 163/2006; 

 Acquisizione e progressione del personale; 

 Conferimento incarichi di collaborazione e consulenza; 

 Progettazione; 

 Amministrazione e Finanza. 

 

c) Misure di trattamento del rischio  

Questa fase riguarda l’individuazione di strategie di risposta ai rischi al fine di allineare il profilo 

di rischio residuo al livello di rischio considerato accettabile. 

Pertanto si è coinvolto il Direttore ed i Responsabili d’area al fine di fare emergere gli aspetti 

critici per poter predisporre una strategia condivisa di contrasto ai potenziali fenomeni 

mappati. 

Le misure di carattere generale si riferiscono a tutte quelle azioni di controllo, di prevenzione e 

di contrasto della corruzione e della illegalità che riguardano l’azione della P.A.. 

Le misure di carattere generale si riferiscono a:  

a) le azioni poste in essere per assicurare la trasparenza delle attività dell’Ente; 

b) l'informatizzazione dei processi; 

c) l’accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 

procedimenti; 

d) il monitoraggio sul rispetto dei termini; 
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e) il codice di comportamento; 

f) la formazione e la divulgazione del Piano. 

Le misure indicate nelle lettere a), b), c), d), e) costituiscono le misure obbligatorie di 

prevenzione dei rischi adottate in conformità con quanto previsto dal PNA e dai relativi allegati.  

Per quanto riguarda le misure della lettera f)rientra tra le ulteriori misure adottate dall’Unione 

per contrastare i fenomeni corruttivi ed illeciti.  

 

d) Stesura del Piano 

L’ultima fase del progetto ha riguardato la stesura del PTPC presentato all’Organo di indirizzo 

per l'approvazione, nel caso di specie la norma prevede che il Piano è approvato dalla Giunta. 

La Giunta, su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(di seguito RPCT) adotta, entro il 31 gennaio di ciascun anno, il suddetto Piano. 

Contestualmente all’approvazione del Piano si procederà ad aggiornare il PEG (Piano Esecutivo 

di Gestione), ivi incluso il Codice di Comportamento.  

Al fine di favorire la diffusione dei principi e delle regole contenute nel presente documento e la 

conoscenza delle misure di prevenzione che devono essere attuate nel corso delle attività di 

dell’Unione, è prevista un'attività di informazione e comunicazione del Piano, descritta nei 

paragrafi successivi. 

 

5.3 Disciplina della procedura per l’aggiornamento annuale del PTPC 

 

Il PTPC sarà aggiornato annualmente entro il 31 gennaio di ciascun anno, in ottemperanza a 

quanto previsto dall'art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012.  

L’aggiornamento annuale del PTPC dovrà tenere conto dei seguenti fattori: 

1. l’eventuale mutamento o integrazione della disciplina normativa in materia di 

prevenzione della corruzione del PNA; 

2. i cambiamenti normativi, le eventuali nuove funzioni e/o servizi svolte/i direttamente 

dall’Unione in quanto trasferite; 

3. l'emersione di nuovi fattori di rischio che non sono stati considerati in fase di 

predisposizione del PTPC. 

Come disposto dall'art. 1, comma 10, lett. a) della legge n. 190/2012, il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (di seguito RPCT) provvederà, inoltre, a 

proporre all’Organo di indirizzo la modifica del Piano ogniqualvolta siano accertate significative 

violazioni delle prescrizioni in esso contenute. 

Il RPCT potrà, inoltre, proporre delle modifiche al presente documento qualora ritenga che il 

contesto operativo possa ridurre l'efficacia del Piano. 

 

Come espressamente richiesto dal PNA, il Piano, una volta adottato, dovrà essere ampiamente 

pubblicizzato sia all’esterno sia all’interno dell’Unione.  
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Oltre alla pubblicazione sul sito WEB della Unione, occorre pubblicizzarlo anche attraverso i 

canali di cui lo stesso dispone per la comunicazione istituzionale e per l’informazione.  

Il Piano può essere modificato anche nel corso dell'anno, su proposta del RPCT, allorché siano 

state accertate significative violazioni delle norme in materia di anticorruzione ed in tutti casi in 

cui, a seguito di incontri informativi annuali sull’aggiornamento del Piano medesimo, dovessero 

emergere esigenze di integrazione. 

 

5.4 Misure di trasparenza 

 

L’Unione ha fatto proprie le disposizioni contenute nel d.lgs. n. 33/2013 così come novellato 

dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 e negli atti emanati dall’ANAC in tema di trasparenza.  

Si tratta, infatti, di norme di sostanziali importanza che affidano agli strumenti della 

trasparenza e dell’accesso il ruolo non solo di contrasto ai fenomeni corruttivi o di 

maladministration, ma anche di garanzia strumentale per l’efficientamento della pubblica 

amministrazione nel suo complesso, destinata a diventare sempre più “casa di vetro” nei 

confronti di tutti e di ogni cittadino. 

Si introduce tra l’altro, in maniera significativa, una nuova forma di accesso civico ai dati e 

documenti pubblici il cd. FOIA (Freedom of Information Act), consente ai cittadini di richiedere, 

indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, anche dati e documenti 

che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di pubblicare. 

Al fine di consentire a chiunque interessato di esaminare le iniziative intraprese dall’Ente per 

prevenire la corruzione, il PTPC è pubblicato sul sito proprio Internet. 

L’attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza è demandata al RPCT, il quale opera 

sinergicamente con l’OIV (Organismo Indipendente di Valutazione).  

 

5.5 Struttura del piano 

 

Sotto il profilo strutturale il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione si articola 

in quattro sezioni ed un allegato: 

1. la prima contiene le norme di carattere generale; 

2. la seconda contiene il Piano triennale anticorruzione, che consta di dodici articoli; 

3. la terza contiene il Programma Triennale per la Trasparenza; 

4. la quarta contiene il Codice dei comportamenti; 

5. allegato A) sezione "amministrazione trasparente" elenco degli obblighi di pubblicazione. 
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ART. 6  ENTRATA IN VIGORE E VALIDITÀ 

  

Il PTPC, dopo l’approvazione da parte della Giunta entra in vigore a seguito della sua 

pubblicazione all’Albo Pretorio On-Line ed alla sezione “Amministrazione Trasparente".  

Esso ha una validità triennale. 

 

 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 

Le principali prescrizioni normative che sono state seguite nel corso della stesura del PTPC 

sono le seguenti: 

 Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL) “Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali”; 

 Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 DPR 12 aprile 2006, n. 184 “Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai 

documenti amministrativi”; 

 Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 

15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;  

 Decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 “Ulteriori misure urgenti per la crescita del 

Paese, convertito con modificazioni dalla legge n. 221 del 17 Dicembre 2012”;  

 Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione”;  

 Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto 

di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”, come modificato dal Decreto Legislativo 25 

maggio 2016, n. 97; 

 Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 

2012, n. 190”; 

 DPR 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165”; 
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 Decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di 

obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni convertito in legge il 30 

ottobre 2013, n. 125”; 

 Legge 7 aprile2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”; 

 Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e la 

trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”;  

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 settembre 2014“Definizione degli 

schemi e delle modalità per la pubblicazione su internet dei dati relativi alle entrate e 

alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi e dell'indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti delle pubbliche amministrazioni”; 

 Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni 

in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 

legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 

dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”. 

 

 

 

Per quanto concerne il ruolo dell’ANAC, nell’anno 2016, come più volte evidenziato, vi sono 

state innovazioni normative che gli hanno attribuito nuove competenze sia nel settore dei 

contratti pubblici e sia nell’ambito della trasparenza e dell’anticorruzione, pertanto nella 

stesura del presente Piano sono stati presi in considerazione i presenti atti emanati 

dall’Autorità: 

 Delibera n. 26 del 22 maggio 2013 “Prime indicazioni sull’assolvimento degli obblighi di 

trasmissione delle informazioni all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 1, comma 32 della legge n. 190/2012” 

emanata dall'AVCP; 

 Delibera n. 75/2013 del 24 ottobre 2013 “Linee Guida in materia di codici di 

comportamento delle pubbliche amministrazioni”;  

 Delibera n. 10/2015 del 21 gennaio 2015 “Individuazione dell’autorità amministrativa 

competente all’irrogazione delle sanzioni relative alla violazione di specifici obblighi di 

trasparenza (art. 47 del D.lgs. 33/2013)”; 

 Delibera n. 6 del 28 aprile 2015 “Linee guida in materia di tutela del dipendente 

pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)”; 

 Delibera n. 39 del 20 gennaio 2016 “Indicazioni alle Amministrazioni pubbliche di cui 

all’art. 1, c. 2, d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 sull’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione e di trasmissione delle informazioni all’ANAC, ai sensi dell’art. 1, c. 32 

della l. n. 190/2012, come aggiornato dall’art. 8, c. 2 della l. 69/2015”; 
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 Delibera n. 831 del 3 agosto 2016 “Determinazione di approvazione definitiva del Piano 

Nazionale Anticorruzione 2016”; 

 Determinazione n. 833 del 3 agosto 2016 “Linee guida in materia di accertamento delle 

inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del 

responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di 

accertamento dell’ANAC in caso di incarichi inconferibili e incompatibili”; 

 Delibera n. 1310/2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 

33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”; 

 Determinazione n. 1309 del 28 dicembre 2016 “Linee guida recanti indicazioni operative 

ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 c. 2 

del d.lgs. 33/2013”; 

 Determinazione n. 241 del 08 marzo 2017 “Linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013 «Obblighi di pubblicazione concernenti i 

titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di 

incarichi dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del d.lgs. 97/2016”. 

 

Per tutto quanto non inserito nel suddetto elenco ovvero all’interno del presente Piano, si fa 

rinvio alla normativa nazionale e regolamentare di settore. 
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SEZIONE SECONDA 

 

 

 

“PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE” 
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ART. 1  OGGETTO E FINALITÀ DEL PIANO 

 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza definisce la strategia di 

prevenzione del rischio di corruzione dell’Unione dei Comuni “Alto Calore”, (di seguito Unione). 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza è un atto di 

programmazione organizzativa dell’Ente attraverso il quale sono individuate le azioni idonee a 

ridurre significativamente il rischio di condotte corruttive ed illecite. 

Obiettivi del presente piano sono dunque, la riduzione delle occasioni di manifestazione dei casi 

di corruzione, l’incremento delle capacità di scoprire casi di corruzione, la creazione di un 

contesto di contrasto a fenomeni corruttivi e rafforzare i principi di legalità, di correttezza e di 

trasparenza delle attività svolte. 

L’Unione anche in ragione del ruolo che riveste sul territorio di competenza, intende non solo 

attuare un'azione di costante presidio dei propri processi e dei comportamenti dei propri 

dipendenti anche, avviando azioni di ascolto e coinvolgimento degli stakeholders su ambiti per 

loro natura più sensibili al rischio corruttivo ma, ove possibile, intende promuovere azioni 

condivise con i Comuni aderenti che siano intese a sensibilizzare non solo il personale degli 

Enti ma anche la cittadinanza sul tema della trasparenza e della legalità, a tal proposito, sono 

state attivate varie iniziative formative coinvolgendo anche il personale dipendente dei Comuni 

aderenti alla stessa. 

Il rispetto delle disposizioni contenute nel PTPC da parte dei soggetti destinatari individuati 

intende favorire l'attuazione di comportamenti individuali ispirati all’etica della responsabilità – 

le azioni/scelte devono sempre tenere presente le conseguenze che producono, ossia si ha 

un’esternalità quando le azioni/scelte hanno effetti diretti sul benessere di altri individui - ed in 

linea con le diverse disposizioni di legge ed i principi di corretta amministrazione. 

 

 

ART. 2  SOGGETTI COINVOLTI NELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

In riferimento alle indicazioni contenute nella l. 06 novembre 2012, n. 190 e nel PNA 2016 

emanato dall’ANAC con delibera n. 831 del 03.08.2016 e, sono indicati come destinatari del 

PTPC i seguenti soggetti: 

 gli Organi di indirizzo: 

 il Consiglio; 

 la Giunta; 

 il Presidente; 

 il Revisore dei Conti; 

 il personale dipendente; 

 i titolari di contratti per lavori, servizi e forniture; 

 gli esperti e consulenti; 
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Tutti i soggetti destinatari del PTPC sono obbligati a osservare scrupolosamente le norme e le 

disposizioni contenute nel presente piano.  

 

2.1 Organi di indirizzo 

 

Con le nuove disposizioni normative contenute nel d.lgs. 97/2016, gli Organi di indirizzo 

definiscono gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. 

Per gli EE.LL. caratterizzati dalla Presenza di due organi, collegiali, di indirizzo politico, uno a 

carattere generale il Consiglio che è un organo di indirizzo e di controllo 

politico/amministrativo, ed uno esecutivo la Giunta. 

Di conseguenza il Consiglio individua gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, mentre all’Organo esecutivo resta competente dell’adozione 

finale del Piano. 

Inoltre agli Organi di indirizzo nell’impostazione della strategia di prevenzione della corruzione, 

spetta anche la decisione in ordine all’introduzione di modifiche organizzative per assicurare al 

RPCT funzioni e poteri idonee allo svolgimento del ruolo con autonomia ed effettività. 

La Giunta approva il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza. 

Il Presidente con proprio atto amministrativo nomina il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, che si allega al presente Piano e ne costituisce parte integrante 

e sostanziale. 

Il RPCT, per poter adempiere con adeguatezza al ruolo chiamato a svolgere, ha l’esigenza di 

conoscere a fondo il funzionamento dell’Unione, pertanto è individuato nel Segretario. 

 

 

2.2  Responsabile della prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, coadiuvato da una 

struttura interna di supporto preposta alle attività di prevenzione della corruzione, nonché da 

eventuali altre professionalità dell'Ente. 

Le funzioni ed i compiti del RPCT sono disciplinati dall’art. 1, commi 8-10, della legge n. 190 

del 2012, dall’articolo 43 del d.lgs. 33/2013 e dal d.lgs. n. 39/2013 e nello specifico sono: 

 

1. propone all’Organo Amministrativo l’adozione del Piano, possibilmente entro il 20 

gennaio di ogni anno, da sottoporre al Presidente per l’approvazione che dovrà 

avvenire entro il 31 gennaio di ciascun anno; 

2. ha l’obbligo, entro il 15 dicembre di ogni anno (o altro diverso termine imposto) 

di pubblicare sul sito web dell’amministrazione una relazione recante i risultati 

dell’attività svolta e la trasmette all’organo di indirizzo. 
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3. definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori esposti alla corruzione; 

4. individua il personale da inserire nei programmi di formazione; 

5. cura che siano rispettate le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 

degli incarichi/nomine, ex del d.lgs. n. 39/2013; 

6. verifica l’efficace attuazione del PTPC e la sua idoneità proponendo la modifica dello 

stesso in caso di accertate e significative violazioni o quando intervengono mutamenti 

nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione; 

7. verifica, d’intesa con il Responsabile competente, la rotazione degli incarichi negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività in cui è elevato il rischio di corruzione; 

8. è responsabile della pubblicazione della relazione recante i risultati dell’attività svolta; 

9. riferisce sull’attività nei casi in cui l’Organo di indirizzo lo richieda o qualora lo ritenga 

opportuno; 

10. segnala all'Organo di indirizzo e all'Organismo indipendente di valutazione le disfunzioni 

inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza; 

11. indica agli uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei 

dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza. 

 

Inoltre, si deve dotare il RPTC di credenziali di accesso alla piattaforma digitale, protocollo 

informatico e programma di contabilità, in modalità riservata, al fine di procedere al controllo 

della rispondenza cronologica tra il protocollo assegnato ad una determinata pratica/fattura e 

la relativa presa in carico/elaborazione della stessa. 

Tra gli obblighi del RPCT vi sono anche quelli di denuncia che ricadono sul pubblico ufficiale e 

sull'incaricato di pubblico servizio ai sensi dell'art. 331 del codice penale. 

Le responsabilità del RPCT sono definite dall'art. 1, commi 8, 12 e 14 della legge n. 190/2012. 

Nella circolare 1/2013 del Dipartimento della funzione pubblica sono stati forniti indirizzi circa i 

requisiti soggettivi del responsabile, le modalità ed i criteri di nomina, i compiti e le 

responsabilità. 

A garanzia dei compiti assegnati al RPCT, il provvedimento di revoca dell'incarico 

amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state affidate le funzioni 

di responsabile, è assoggettato alla procedura di cui all'art. 15 del d.lgs. 39/2013. 

 

2.3 Responsabili d’aria 

 

Tutti i Responsabili delle strutture organizzative individueranno, d’intesa con il Segretario ed il 

Direttore, nell’ambito di un’azione sinergica, misure preventive attraverso una verifica 
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periodica della valutazione connessa ai rischi dei propri uffici e servizi, come previsto nel 

presente Piano. 

Poiché la legge affida ai Responsabili poteri di controllo e obblighi di collaborazione e 

monitoraggio in materia di prevenzione della corruzione. 

Il Direttori ed i Responsabili di Area, ciascuno per quanto di competenza: 

 svolgono attività informativa nei confronti del RPCT, oltre che dell’ODV, affinché questi 

abbia elementi e riscontri sull’intera organizzazione ed attività della Società, e di 

costante monitoraggio sull’attività svolta dagli uffici di riferimento, anche in relazione 

agli obblighi di rotazione del personale; 

 verificano l'efficace attuazione del Piano e della sua idoneità, nonché formulare proposte 

in ordine a necessarie modifiche allo stesso, nei casi in cui si rilevino criticità e/o 

violazioni; 

 svolgono attività informativa nei confronti dell’Autorità giudiziaria; 

 partecipano al processo di gestione del rischio proponendo le misure di prevenzione e/o 

l’aggiornamento di quelle esistenti; 

 assicurano l’osservanza del Codice Etico e di Comportamento, del T.U.E.L., dei 

Regolamenti e delle Procedure (e più in generale del PEG) e verificano le ipotesi di 

violazione; 

 adottano le misure gestionali quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale; 

 verificano il rispetto degli obblighi di trasparenza nell’assunzione e esecuzione dei 

provvedimenti; 

 osservano gli specifici obblighi gestionali inseriti nel Piano Esecutivo di Gestione, con 

particolare riferimento al rispetto dei tempi procedimentali, da monitorarsi, secondo le 

tecniche del controllo di gestione, anche riguardo all'efficienza nell'uso delle risorse 

utilizzate; 

 osservano le misure contenute nel PTPC; 

 supportano il RPCT e l’ODV nelle attività di monitoraggio periodico; 

 favoriscono la diffusione di buone prassi ed esempi, con l'obiettivo di sensibilizzare il 

personale affidato il rispetto delle norme in materia di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, nonché di rafforzare il senso di fiducia nei confronti 

dell’Amministrazione. 

 

La puntuale applicazione del Piano ed il suo rigoroso rispetto rappresentano uno strumento 

fondamentale per il corretto funzionamento delle attività. 

In caso si riscontrino difformità alle indicazioni del presente Piano, i Responsabili adottano le 

azioni necessarie volte all’eliminazione delle difformità stesse, dandone comunicazione al 

Responsabile della prevenzione della corruzione che, qualora lo ritenga, può intervenire per 

disporre appropriati correttivi. 
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Lo sviluppo e l’applicazione delle misure previste nel presente Piano saranno quindi il risultato 

di un’azione sinergica del RPCT, coadiuvato dal Gruppo di lavoro permanente per il PTPC con il 

Direttore ed i singoli Responsabili secondo un processo di ricognizione in sede di formulazione 

degli aggiornamenti e di monitoraggio della fase di applicazione. 

Le suddette attività integrano gli obiettivi dei Responsabili. 

 

2.4 Dipendenti 

 

Tutti i dipendenti partecipano al processo di gestione del rischio, osservano le misure 

contenute nel Piano, segnalano le situazioni di illecito al superiore gerarchico nonché casi di 

personale conflitto di interesse. 

Eventuali violazioni alle prescrizioni del presente Piano da parte dei dipendenti dell’Unione 

costituiscono illecito disciplinare, ai sensi dell'art. 1, comma 14, della legge 190/2012. 

 

2.5 Collaboratori dell’Amministrazione 

 

I Collaboratori a qualsiasi titolo dell’Unione sono tenuti ad osservare le misure contenute nel 

presente Piano ed a segnalare i comportamenti ritenuti illeciti. 

 

2.6 Responsabilità dei dipendenti 

 

Per i Responsabili di area ed ogni altro dipendente, la mancata osservanza delle disposizioni 

contenute nel presente Piano costituisce elemento di valutazione di responsabilità degli stessi 

nonché illecito disciplinare. 

Per l'accertamento della responsabilità di cui sopra trovano applicazione le norme contenute 

nel Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e Dei servizi dell'Ente. 

In applicazione dell’art. 2106 del codice civile, si configura altresì una ipotesi di responsabilità 

disciplinare nei casi di violazione dei propri doveri di servizio. 

 

 

ART. 3 ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE 

 

L’Organismo indipendente di valutazione delle performance (di seguito OIV) riveste un ruolo 

importante nel sistema di gestione della performance e della trasparenza, art. 14, d.lgs. 

150/2009, inoltre, opera secondo le modalità previste dal Regolamento sull'Ordinamento degli 

Uffici e dei Servizi e dal Regolamento di Contabilità dell'Ente. 

Le funzioni dell’OIV hanno riguardo sia ad aspetti metodologici che di verifica, garanzia e 

certificazione del sistema di performance dell’Unione. 
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Tale Organismo presidia altresì gli adempimenti in materia di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza previsti dalle norme vigenti, dalle deliberazioni dell'Autorità Nazionale 

Anticorruzione e dalle norme contenute nel presente Piano. 

In particolare, come previsto dall’art. 1, comma 8-bis della l. 190/2012 (articolo introdotto dal 

d.lgs.97/2016), l'OIV verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, 

che il PTCT dell’Ente sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione 

strategico/gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto 

degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza. Esso verifica altresì i contenuti 

della Relazione annuale del RPCT di cui all’art. 1, c. 14 della l. 190/2012 in rapporto agli 

obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. A tal fine, l'OIV può 

chiedere al RPCT le informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e può 

effettuare audizioni di dipendenti. 

L'OIV, inoltre, esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento adottato dall’Unione, 

ex art. 54, c. 5 del d.lgs. 165/2001 e, valuta la funzionalità dei sistemi informativi e informatici 

per l'attuazione ed il rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalle norme vigenti in 

materia. 

 

 

ART. 4 DEFINIZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 

Il concetto di corruzione preso a riferimento dell’azione di prevenzione ha un’accezione ampia. 

Esso è comprensivo non solo dell’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione 

disciplinati dal Titolo II Capo I del codice penale ma anche dei comportamenti e delle situazioni 

in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, vengano in evidenza l’abuso del potere al fine di 

ottenere vantaggi privati, il malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini 

privati delle funzioni attribuite, l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo sia nel 

caso in cui tale azione abbia successo che nel caso in cui rimanga un mero di tentativo. 

Le nuove caratteristiche assunte dal fenomeno hanno determinato l’elaborazione di una politica 

di contrasto di tipo integrato che passa attraverso: 

 il rafforzamento dei rimedi di tipo repressivo; 

 l’introduzione nell’ordinamento (o il potenziamento laddove già esistenti) di strumenti di 

prevenzione volti ad incidere in modo razionale, organico e determinato sulle occasioni 

della corruzione e sui fattori che ne favoriscono la diffusione; 

 la promozione di una diffusa cultura della legalità e del rispetto delle regole. 

Sui tre piani di azione suddetti è intervenuta la legge 190/2012, che, introduce una serie di 

barriere interne all’Amministrazione volte ad arginare il fenomeno corruttivo e, in particolare, 

prevede: 

 l’obbligatoria adozione, da parte di ciascuna Amministrazione, dei piani di prevenzione 

del fenomeno corruttivo, ispirati a modelli di risk management, di cui la legge si 
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preoccupa di fissare il contenuto minimo (es. rotazione degli incarichi dirigenziali nelle 

aree a rischio); 

 la delega al Governo per la disciplina dei casi di non conferibilità e di incompatibilità 

degli incarichi dirigenziali in presenza di situazioni di conflitti di interesse o di sentenze 

di condanna anche non passate in giudicato per reati contro la P.A. (esercitata con 

d.lgs. n. 39/2013); 

 la delega al Governo per l’adozione di un testo unico delle disposizioni in materia di 

incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di governo (esercitata con d.lgs. 

31 dicembre 2012, n. 235); 

 il rafforzamento del codice di comportamento dei dipendenti pubblici, con la 

sanzionabilità della relativa violazione in termini di responsabilità disciplinare; 

 la fissazione di elevati livelli di trasparenza, con delega al Governo per il riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni (d.lgs. n. 33/2013); 

 la tutela del cd. Whistleblower, con la previsione del divieto di comminare sanzioni di 

tipo discriminatorio, in qualche modo correlate alla denuncia di condotte illecite, di cui il 

pubblico dipendente sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. 

 

In questo quadro normativo l’ANAC ha varato il Piano Nazionale Anticorruzione, quale primo 

livello nazionale di misure anticorruzione; al secondo livello decentrato ogni P.A. definisce il 

proprio PTPC con l’analisi e la valutazione dei rischi specifici di corruzione ed individuazione 

degli interventi organizzativi volti a prevenirli. 

In tale contesto, il PTPC dell’Unione costituisce il principale strumento adottato per favorire il 

contrasto della corruzione e promuovere la legalità dell'azione amministrativa, allo scopo di 

prevenire le situazioni che possono provocarne un malfunzionamento. 

Oltre alle fattispecie di cui sopra si ritiene necessario prevedere il monitoraggio delle fattispecie 

di rischio connesse alla più ampia visione di prevenzione sottesa alla stesura del presente 

PTPC, in particolare, l’attenzione si è focalizzata, come sopraindicato, sul Libro secondo, Titolo 

II, Capo I del Codice Penale. 

 

Art. 314 — Peculato 

Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, 
che, avendo per ragione del suo ufficio o servizio il possesso 
o comunque la disponibilità di danaro o di altra cosa mobile 
altrui, se ne appropria, è punito con la reclusione da 
quattro a dieci anni e sei mesi. 

Art. 316 — Peculato mediante 
profitto dell'errore altrui 

Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, il 
quale, nell'esercizio delle funzioni o del servizio, giovandosi 
dell'errore altrui, riceve o ritiene indebitamente, per sé o 
per un terzo, denaro od altra utilità, è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre anni. 

Art. 317 — Concussione 

Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio 
che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, 
costringe taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui 
o ad un terzo, denaro od altra utilità, è punito con la 
reclusione da sei a dodici anni [32 quater] 
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Art. 318 — Corruzione per l'esercizio 
della funzione 

Il pubblico ufficiale, che, per l'esercizio delle sue funzioni o 
dei suoi poteri, riceve indebitamente, per sé o per un 
terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta la promessa, è 
punito con la reclusione da uno a sei anni. 

Art. 319 - Corruzione per un atto 
contrario ai doveri d'ufficio  

Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per 
compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di 
ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, 
o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da 
quattro a otto anni. 

Art. 319 ter - Corruzione in atti 
giudiziari 

Se i fatti indicati negli artt. 318 e 319 sono commessi per 
favorire o danneggiare una parte in un processo civile, 
penale o amministrativo, si applica la pena della reclusione 
da quattro a dieci anni. 
Se dal fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla 
reclusione non superiore a cinque anni, la pena è della 
reclusione da cinque a dodici anni; se deriva l'ingiusta 
condanna alla reclusione superiore a cinque anni o 
all'ergastolo, la pena è della reclusione da sei a venti anni. 

Art. 319 quater — Induzione 
indebita a dare o promettere utilità 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico 
ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio che, abusando 
della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra 
utilità è punito con la reclusione da sei anni a dieci anni e 
sei mesi. 
Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette 
denaro o altra utilità è punito con la reclusione fino a tre 
anni. 

Art. 320 — Corruzione di persona 
incaricata di un pubblico servizio 

Le disposizioni dell'articolo 318 si applicano anche se il fatto 
è commesso da persona incaricata di un pubblico servizio, 
qualora rivesta la qualità di pubblico impiegato. Le 
disposizioni della prima e dell'ultima parte dell'articolo 
precedente si applicano a qualsiasi persona incaricata di un 
pubblico servizio. In ogni caso, le pene sono ridotte in 
misura non superiore a un terzo. 
Le disposizioni dell'articolo 319 si applicano anche 
all'incaricato di un pubblico servizio; quelle di cui all'articolo 
318 si applicano anche alla persona incaricata di un 
pubblico servizio, qualora rivesta la qualità di pubblico 
impiegato. 

Art. 322 — Istigazione alla 
corruzione 

Chiunque offre o promette denaro od altra utilità non dovuti 
ad un pubblico ufficiale o ad un incaricato di un pubblico 
servizio per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, 
soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, 
alla pena stabilita nel primo comma dell'art. 318, ridotta di 
un terzo. 
Se l'offerta o la promessa è fatta per indurre un pubblico 
ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio a omettere o 
a ritardare un atto del suo ufficio, ovvero a fare un atto 
contrario ai suoi doveri, il colpevole soggiace, qualora 
l'offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita 
nell'art. 319, ridotta di un terzo. 

Art. 323 — Abuso d'ufficio 

Salvo che il fatto non costituisca un più grave reato, 
il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio che, 
nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione 
di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di 
astenersi in presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procura a sé o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un 
danno ingiusto, è punito con la reclusione da uno a quattro 
anni. 

Art. 324 — Interesse privato in atti 
di ufficio 

 

Il pubblico ufficiale, che, direttamente o per interposta 
persona, o con atti simulati, prende un interesse privato in 
qualsiasi atto della pubblica Amministrazione presso la 
quale esercita il proprio ufficio, è punito con la reclusione 
da sei mesi a cinque anni e con la multa da lire 
duecentomila a quattro milioni. 

Art. 326 — Rivelazione ed 
utilizzazione di segreti di ufficio 

Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico 
servizio, che, violando i doveri inerenti alle funzioni o al 
servizio, o comunque abusando della sua qualità, rivela 
notizie di ufficio, le quali debbano rimanere segrete, o ne 
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agevola in qualsiasi modo la conoscenza, è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre anni. 
Se l'agevolazione è soltanto colposa, si applica la reclusione 
fino a un anno. 
Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico 
servizio, che, per procurare a sé o ad altri un indebito 
profitto patrimoniale, si avvale illegittimamente di notizie di 
ufficio, le quali debbano rimanere segrete, è punito con la 
reclusione da due a cinque anni. Se il fatto è commesso al 
fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto non 
patrimoniale o di cagionare ad altri un danno ingiusto, si 
applica la pena della reclusione fino a due anni. 

Art. 328 — Rifiuto di atti d'ufficio. 
Omissione 

Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che 
indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che, per ragioni 
di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di 
igiene e sanità, deve essere compiuto senza ritardo, è 
punito con la reclusione da sei mesi a due anni. 
Fuori dei casi previsti dal primo comma, il pubblico ufficiale 
o l'incaricato di un pubblico servizio, che entro trenta giorni 
dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compie l'atto del 
suo ufficio e non risponde per esporre le ragioni del ritardo, 
è punito con la reclusione fino ad un anno o con la multa 
fino a milletrentadue euro. Tale richiesta deve essere 
redatta in forma scritta ed il termine di trenta giorni 
decorre dalla ricezione della richiesta stessa. 

Art. 340 - Interruzione di un ufficio 
o servizio pubblico o di un servizio di 

pubblica necessità 

Chiunque, fuori dei casi preveduti da particolari disposizioni 
di legge cagiona un'interruzione o turba la regolarità di un 
ufficio o servizio pubblico o di un servizio di pubblica 
necessità, è punito con la reclusione fino a un anno. 
I capi promotori od organizzatori sono puniti con la 
reclusione da uno a cinque anni. 

Art. 357 - Nozione del pubblico 
ufficiale 

Agli effetti della legge penale, sono pubblici ufficiali coloro i 
quali esercitano una pubblica funzione legislativa,giudiziaria 
o amministrativa. Agli stessi effetti è pubblicala funzione 
amministrativa disciplinata da norme di diritto pubblico e da 
atti autoritativi e caratterizzata dalla formazione e dalla 
manifestazione della volontà della pubblica amministrazione 
o dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o 
certificativi. 

Art. 358 - Nozione della persona 
incaricata di un pubblico servizio 

Agli effetti della legge penale, sono incaricati di un pubblico 
servizio coloro i quali, a qualunque titolo, prestano un 
pubblico servizio. Per pubblico servizio deve intendersi 
un'attività disciplinata nelle stesse forme della pubblica 
funzione, ma caratterizzata, dalla mancanza dei poteri tipici 
di quest'ultima, e con esclusione dello svolgimento di 
semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera 
meramente materiale. 

Art. 416 - Associazione per 
delinquere 

 

Quando tre o più persone  si associano allo scopo di commettere 
più delitti [305, 306], coloro che promuovono 
o costituiscono od organizzano l'associazione sono puniti, per ciò 
solo, con la reclusione da tre a sette anni. 
Per il solo fatto di partecipare all'associazione, la pena è della 
reclusione da uno a cinque anni. 
I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori. 
Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie, si 
applica la reclusione da cinque a quindici anni. 
La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più 
[32quater]. 
Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei delitti di cui agli 
artt. 600, 601 e 602, nonché all’art. 12, c. 3 bis, del testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, si applica la reclusione da cinque a quindici anni nei 
casi previsti dal primo comma e da quattro a nove anni nei casi 
previsti dal secondo comma. 
Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei delitti previsti 
dagli articoli 600 bis, 600 ter, 600 quater, 600quater1, 600 
quinquies, 609 bis, quando il fatto è commesso in danno di un 
minore di anni diciotto, 609 quater, 609 quinquies, 609 octies, 
quando il fatto è commesso in danno di un minore di anni diciotto, 
e 609 undecies, si applica la reclusione da quattro a otto anni nei 
casi previsti dal primo comma e la reclusione da due a sei anni nei 
casi previsti dal secondo comma. 
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ART. 5   WHISTLEBLOWING 

 

Il Whistleblowing è uno strumento di tutela del dipendente che segnala illeciti, introdotto 

dall'art. 1, c. 51 della legge n. 190/2012 che ha novellato il d.lgs. 165/2001, introducendo 

l’art. 54-bis, che sostanzialmente pone tre condizioni: 

 la tutela dell’anonimato del dipendente che segnala illeciti, per evitare che si  

compromettono le proprie condizioni di lavoro; 

 il denunciante è tenuto esente da conseguenze pregiudizievoli in ambito disciplinare e 

tutelato in caso di adozione di “misure discriminatorie, dirette o indirette, aventi effetti 

sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla 

denuncia”; 

 la denuncia è sottratta al diritto di accesso di cui alla l. 241/1990, ex art. 54-bis, c. 4 

del suddetto decreto legislativo. 

In sostanza, la ratio della norma è di assicurare la tutela del dipendente, mantenendo riservata 

la sua identità, solo nel caso di segnalazioni provenienti da dipendenti pubblici individuabili e 

riconoscibili, ciò per sottolineare che la segnalazione/denuncia è effettuata nell’interesse 

dell’integrità della P.A., pertanto detto istituto deve essere finalizzato per promuovere l’etica e 

l’integrità della Pubblica Amministrazione. 

L’ANAC al fine di dettagliare meglio la norma de quo ed indirizzare le amministrazioni 

all’utilizzo di detto strumento di prevenzione della corruzione ha adottato con determina n. 6 

del 28 aprile 2015, le “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala 

illeciti (c.d. whistleblower)” da ritenersi integralmente qui recepita. 

In particolare si riporta integralmente l’art. 2 della Parte III della determina in parola, la quale 

predispone quanto di seguito riportato “Per tutelare il dipendente che segnala gli illeciti e 

garantire quindi l’efficacia del processo di segnalazione il sistema di gestione delle segnalazioni 

deve essere capace di: 

 gestire le segnalazioni in modo trasparente attraverso un iter procedurale definito e 

comunicato all’esterno con termini certi per l’avvio e la conclusione dell’istruttoria; 

 tutelare la riservatezza dell’identità del dipendente che effettua la segnalazione; 

 tutelare il soggetto che gestisce le segnalazioni da pressioni e discriminazioni, dirette e 

indirette; 

 tutelare la riservatezza del contenuto della segnalazione nonché l’identità di eventuali 

soggetti segnalati; 

 consentire al segnalante, attraverso appositi strumenti informatici, di verificare lo stato 

di avanzamento dell’istruttoria. 

L’Amministrazione dovrà prevedere le opportune cautele al fine di: 

 identificare correttamente il segnalante acquisendone, oltre all’identità, anche la 

qualifica e il ruolo; 
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 separare i dati identificativi del segnalante dal contenuto della segnalazione, 

prevedendo l’adozione di codici sostitutivi dei dati identificativi, in modo che la 

segnalazione possa essere processata in modalità anonima e rendere possibile la 

successiva associazione della segnalazione con l’identità del segnalante nei soli casi in 

cui ciò sia strettamente necessario; 

 non permettere di risalire all’identità del segnalante se non nell’eventuale procedimento 

disciplinare a carico del segnalato: ciò a motivo del fatto, già ricordato, che l’identità del 

segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua 

conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato come 

previsto dall’art. 54-bis, c. 2 del d.lgs. 165/2001;  

 mantenere riservato, per quanto possibile, anche in riferimento alle esigenze istruttorie, 

il contenuto della segnalazione durante l’intera fase di gestione della stessa. A tal 

riguardo si rammenta che la denuncia è sottratta all’accesso di cui all’art. 22 e seguenti 

della legge 241/1990. 

Ai fini della tutela della riservatezza dell’identità del segnalante, la gestione delle segnalazioni 

realizzata attraverso l’ausilio di procedure informatiche è largamente preferibile a modalità di 

acquisizione e gestione delle segnalazioni che comportino la presenza fisica del segnalante; è 

in ogni caso necessario che il sistema informatico di supporto sia realizzato in maniera tale da 

garantire adeguate misure di sicurezza delle informazioni”. 

Attesa la complessa realizzazione di tutto quanto sopra, l’ANAC, al fine di agevolare le PP.AA. 

che ne faranno richiesta, ha rappresentato l’intenzione di dotarsi di una piattaforma Open 

Source, si tratta di un sistema in grado di garantire la tutela della confidenzialità dei 

questionari e degli allegati, nonché la riservatezza dell’identità dei segnalanti, che metterà a 

disposizione, in riuso gratuito. 

L’Unione ha intenzione di chiedere, non appena disponibile, il riuso gratuito della sopracitata 

piattaforma e della relativa documentazione al fine di definire la procedura per la segnalazione 

degli illeciti. 

 

5.1 Ruoli e fasi della procedura 

 

Per quanto riguarda la fase di gestione delle segnalazioni, la figura del RPCT è centrale visto 

che, come già sottolineato, è il destinatario delle stesse nonché il soggetto competente a 

svolgere una prima istruttoria circa i fatti segnalati, esso potrà avvalersi di un gruppo di lavoro 

ad hoc, i cui componenti, con competenze multidisciplinari, dovranno essere nominati con 

apposito atto. Per il corretto funzionamento del gruppo sono previsti casi di astensione di 

alcuni componenti nell’eventualità di ipotetici conflitti di interesse, essi, naturalmente, sono 

soggetti agli stessi vincoli di riservatezza e alle stesse responsabilità cui è sottoposto il 

Responsabile della prevenzione della corruzione. 
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Come sopra esplicitato si è integralmente recepita la determina n. 6 del 28 aprile 2015 ed ivi 

compreso il seguente allegato: 

 1a - Schema della procedura proposta per la gestione delle segnalazioni di condotte 

illecite all’interno dell’Amministrazione; 

 

Per semplificazione si riportano alcuni passaggi ritenuti cruciali: 

 l’identità del segnalante verrà acquisita contestualmente alla segnalazione e gestita 

secondo le modalità indicate in delibera; 

 il segnalante invia una segnalazione compilando un modulo reso disponibile 

dall’amministrazione sul proprio sito istituzionale nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, sotto-sezione “Altri contenuti-Corruzione”; 

 la segnalazione ricevuta da qualsiasi soggetto diverso dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione deve essere tempestivamente inoltrata dal ricevente al 

Responsabile della prevenzione della corruzione o nel caso in cui la segnalazione 

riguardi il Responsabile della prevenzione della Corruzione e/o un membro del gruppo di 

lavoro che effettua le istruttorie il dipendente potrà inviare la propria segnalazione 

all’ANAC;  

 il Responsabile della prevenzione della corruzione o un componente del gruppo di lavoro 

prende in carico la segnalazione per una prima sommaria istruttoria. Se indispensabile, 

richiede chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella 

segnalazione, con l’adozione delle necessarie cautele;  

 i dati e i documenti oggetto della segnalazione vengono trattati e conservati nel rispetto 

della normativa vigente in materia; 

 il Responsabile della prevenzione della corruzione periodicamente riferisce al Presidente 

sul numero e sulla tipologia di segnalazioni ricevute e ne tiene conto al fine di 

aggiornare il PTPC. Il Presidente, sulla base di quanto a lui comunicato dal Responsabile 

della prevenzione della corruzione, riferisce periodicamente agli Organi di indirizzo 

dell’Unione. 

 

 

ART. 6 SANZIONI DISCIPLINARI 

 

In applicazione di quanto previsto dall’art. 1, c. 14 della l. n. 190/2012 e s.m.i., la violazione 

delle misure di prevenzione della corruzione previste nel presente Piano costituiscono illecito 

disciplinare, con conseguente applicazione delle disposizioni del Codice di comportamento 

dell’Ente. 

La violazione delle disposizioni contenute nel Codice di comportamento per il personale 

dipendente non dirigente è da ricollegarsi alle seguenti fattispecie di illecito disciplinare 

previste al Titolo II, Capo I, art. 3 del Contratto collettivo Nazionale dei lavoratori Comparto 
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EE.LL. sottoscritto in data 11 aprile 2008, con applicazione delle correlative sanzioni di seguito 

elencate: 

1. Violazione di obblighi di comportamento da cui sia derivato disservizio, ovvero danno o 

pericolo all’ente, agli utenti o ai terzi, di cui all’art. 3, comma 5, lett. k), sanzionabile 

con la “Sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 

10 giorni”; 

2. Recidiva, nel biennio, nelle violazioni di cui al precedente punto 1, quando sia stata 

applicata la sanzione massima o le mancanze presentino carattere di particolare 

gravità, ex art. 3, comma 6, lett. a), sanzionabile con la “Sospensione dal servizio con 

privazione della retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di sei mesi”; 

3. Recidiva plurima, almeno tre volte nell’anno, nelle mancanze di cui al precedente punto 

2, che abbia comportato l’applicazione della sanzione massima di 6 mesi di sospensione 

dal servizio e dalla retribuzione, ex art. 3, comma 7, lett. a), sanzionabile con il 

“Licenziamento con preavviso”. 

Si rinvia per le sanzioni disciplinari a carico dei dirigenti al rispettivo Contratto collettivo 

Nazionale di lavoro di riferimento sottoscritto in data 22 febbraio 2010. 

In caso di commissione, all’interno dell’Amministrazione, di un reato di corruzione accertato 

con sentenza passata in giudicato, il Responsabile della prevenzione della corruzione risponde 

sul piano disciplinare (art. 1, comma 12, l. 190/2012), salvo che provi le seguenti circostanze: 

a. di aver predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano triennale di prevenzione 

della corruzione e di aver osservato le prescrizioni di cui all’art. 1, commi 9 e 10, l. 

190/2012; 

b. di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del Piano stesso. 

Per l’illecito disciplinare di cui sopra, al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza viene comminata la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 

uno a sei mesi (art. 1, comma 13, l. 190/2012). 

La medesima sanzione disciplinare viene comminata al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, per omesso controllo, nel caso di ripetute violazioni delle 

misure previste dal Piano, commesse dai dipendenti salvo che provi di avere comunicato agli 

uffici le misure da adottare e le relative modalità e di avere vigilato sull'osservanza del Piano 

(art. 1, comma 14, l. 190/2012). 

 

 

ART. 7 GESTIONE DEL RISCHIO CORRUZIONE 

 

Al fine della preparazione del presente Piano, nell'operare l'analisi dei procedimenti tramite le 

consuete attività di mappatura e di valutazione del rischio dei medesimi, si è doverosamente 

tenuto conto delle ulteriori indicazioni fornite dall'Autorità Nazionale Anticorruzione circa altre 

possibili aree caratterizzate da elevato rischio di esposizione ad eventi corruttivi. 
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In particolare, si è svolta una riflessione sulla possibilità di esposizione dell'Ente, in tale 

momento storico, in relazione ad alcune aree quali, ad esempio la gestione delle entrate, la 

gestione delle spese etc., non riscontrando in dette aree generiche un possibile rischio di 

esposizione, in quanto ad oggi le risorse finanziarie sempre più carenti rendono la gestione 

della spesa e anche delle entrate sempre più circoscritta entro gli ambiti normativi, anche 

contraendo fortemente la capacità di programmazione e di accertamento. 

Ad ogni buon conto al fine di tenere sempre alta la guardia e trovare soluzioni tese a ridurre al 

minimo l’esposizione dell’Ente a fenomeni corruttivi e di mala amministrazione si auspica una 

perfetta sintonia e sinergia tra il Segretario, il Direttore, i Responsabile d’Area e tutti i 

dipendenti. 

Di seguito si rappresenta, in base alle teorie di risk management, il processo di gestione del 

rischio di corruzione che si suddivide in tre “macro fasi”: 

 analisi del contesto interno ed esterno; 

 valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio); 

 trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di prevenzione). 

Detti fattori sono centrali per una corretta progettazioni di misure di prevenzione da calibrare 

in relazione alle peculiarità delle finalità istituzionali dell’Unione. 

 

 

ART. 8 AZIONI E MISURE PER CONTRASTARE LA CORRUZIONE 

 

La gestione del rischio per essere efficace presuppone a monte un’analisi approfondita del 

contesto operativo dell’Ente e dei corrispondenti potenziali rischi corruttivi e, di conseguenza 

porre in essere misure idonee ed efficaci a contrastare detti fenomeni. 

In questa ottica occorre coniare un nuovo modello organizzativo di “mutuo controllo” che sia 

capace di sensibilizzare e coinvolgere i dipendenti tutti in modo da farli sentirli parte attiva di 

questo processo di rinnovamento. 

 

8.1 Trattamento del rischio 

 

In questa fase si studiano e si definiscono le misure correttive e le modalità ritenute idonee a 

prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi si 

programmano gli interventi di prevenzione e di contrasto. In tale fase, l’amministrazione 

elabora misure idonee a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione e scadenzarle a 

seconda delle priorità rilevate in fase di mappatura dei possibili fenomeni corruttivi ed illeciti. 

Questa fase di individuazione delle misure deve essere realizzabile in termini di risorse, in 

conseguenza di ciò deve essere improntata avendo cura di contemperare la sostenibilità della 

fase di controllo e di monitoraggio delle stesse. 
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8.2 Monitoraggio sullo stato di attuazione del PTPC 

 

L’attività di monitoraggio sullo stato di attuazione e dell’adeguatezza del PTPC è una fase molto 

delicata e nello stesso tempo un obiettivo imprescindibile, essa, difatti, è uno strumento di 

ausilio alle attività di controllo e di verifica della corretta applicazione del Piano e la 

rispondenza delle misure individuate a contrastare rischi e/o a fare emergere nuovi rischi non 

contemplati nella predisposizione del suddetto Piano. 

Particolarmente utile è la predisporre un cronoprogramma a cadenza almeno semestrale di 

monitoraggio al fine di consentire al RPCT di dotarsi di uno strumento adatto a capire ed a 

verificare l’effettiva attuazione delle misure individuate nel PTPC ed eventualmente predisporre 

correttivi in corso d’opera, al mero scopo di renderlo sempre uno strumento attuale, efficace e 

funzionale di prevenzione e di contrasto ai fenomeni di cui trattasi. 

Le attività di monitoraggio e di controllo possono essere così schematizzate: 

 verifica dell'attuazione del Piano; 

 verifica dell’effettiva sostenibilità delle misure predisposte al fine di calibrarle per 

renderle più incisive; 

 l'analisi e la successiva verifica di segnalazioni relative alla commissione di reati di 

corruzione pervenute tramite il meccanismo del Whistleblowing;  

 la verifica dell’adeguatezza delle misure previste dal Piano. 

 

Pertanto il risultato del monitoraggio rappresenterà il punto di partenza per la conferma, la 

rielaborazione e/o le modifiche delle principali scelte metodologiche riportate del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

 

8.3 Mappatura delle attività 

 

Ai fini della mappatura dei processi, sono ritenute attività ad elevato rischio di corruzione i 

procedimenti relativi alle seguenti aree con i relativi gradi di rischio: 

 

SERVIZIO ATTIVITÀ GRADO DI RISCHIO 

Amministrativo 

Affidamento incarichi e consulenze Alto 
Erogazione di sovvenzioni e 
contributi Alto 

Concorsi e prove selettive Alto 
Gestione del personale - progressioni 
di carriera Medio 

Economico/Finanziario 

Gestione delle entrate tributarie ed 
extratributarie Alto 

Emissioni di mandati Alto 
Programmazione e bilancio Medio 
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Tecnico 

Appalti opere pubbliche, affidamento 
lavori, servizi e forniture, lavori di 
urgenza 

Alto 

Centrale Unica di Committenza Alto 
Protezione Civile Medio 

 

Il suddetto elenco potrà essere integrato/modificato, con provvedimento del Responsabile, 

durante il corso di validità del piano, con altre attività ritenute esposte a rischio. 

 

 

ART. 9 MISURE DI VALUTAZIONE E DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

La valutazione del rischio, come summenzionato, rientra nella fase del processo di gestione del 

rischio in cui lo stesso viene identificato, analizzato e ponderato, allo scopo di individuare le 

priorità di intervento e le misure correttive. 

Pertanto occorre effettuare una mappatura delle possibili condotte rischiose al fine di 

ridimensionarle, che sono le seguenti: 

 uso improprio o distorto della discrezionalità; 

 alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione; 

 violazione di segreto d’ufficio; 

 elusioni delle procedure; 

 pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori; 

 conflitto di interessi. 

Per quanto concerne il trattamento del rischio, esso rappresenta la fase tesa ad individuare le 

modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in fase di mappatura 

dei rischi. Occorre, pertanto, individuare misure di prevenzione di fenomeni corruttivi efficaci e 

sostenibili dal punto di vista di dispendio di risorse umane ed economiche. 

 

9.1 Trasparenza e integrità 

 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della 

pubblicazione sul sito istituzionale, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto 

dei principi di buon andamento e imparzialità dell’azione della P.A., come disposto dal d.lgs. 

33/2013, modificato dal d.lgs. 97/2016. 

Ciò ha lo scopo di rendere noto agli utenti e ai cittadini l'operato dell'Ente e di essere uno 

strumento di prevenzione di fenomeni di cattiva amministrazione, secondo una logica di 

miglioramento continuo dei servizi resi. 

L'accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell'Ente 

costituisce infatti un deterrente per l'abuso nell'esercizio di funzioni e poteri degli uffici. Il 

controllo diffuso che può essere messo in atto dai diversi stakeholders (portatori di interessi) 
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contribuisce all'eliminazione di eventuali inefficienze dovute all'uso privato delle funzioni 

d'ufficio oppure di eventuali conflitti di interesse in capo ai responsabili degli uffici e a soggetti 

titolari di incarichi per conto dell'Ente. 

Le seguenti finalità da riportare nella Sezione operativa, parte prima, del Documento unico di 

programmazione e, successivamente nel PEG/Piano delle performance in obiettivi operativi, 

costituiscono l'impegno dell'Ente da realizzare nel periodo di vigenza del presente Piano: 

 Promozione di maggiori livelli di trasparenza; 

 Miglioramento del modello organizzativo adottato per la gestione della trasparenza; 

 Completezza, comprensibilità, tempestività o accuratezza delle informazioni pubblicate; 

 Implementazione e sviluppo di strumenti di coinvolgimento degli stakeholders. 

In tale ottica, si sostengono tutte quelle iniziative tese ad incrementare l’informatizzazione 

delle procedure a partire dal protocollo informatico etc. 

 

9.2 Criteri di rotazione del personale 

 

La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta 

un’ulteriore misura nella prevenzione della corruzione. L’alternanza di più responsabili 

nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure, riduce il rischio che possano 

crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di 

situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. 

Si evince che la ratio di questa misura è quella di evitare che possano consolidarsi posizioni di 

privilegio nella gestione diretta delle attività. 

L’adozione eventuale del sistema di rotazione nell’Ente non dovrà, tuttavia, pregiudicare la 

funzionalità dei Servizi e degli Uffici e dovrà garantire la funzionalità degli stessi, 

contemperando esigenze di celerità, snellezza e accuratezza nello svolgimento dei 

procedimenti dell’Ente. 

In un’eventuale attuazione del principio sopra richiamato, il sistema di rotazione deve 

salvaguardare, pur prevedendo alternanza di incarichi nel medesimo ufficio, il nucleo 

essenziale di professionalità per lo svolgimento delle attività proprie di ciascun ufficio o servizio 

a rischio di corruzione. Ciò implica che l'alternanza di ruoli, seppure collegati alla medesima 

professionalità, non deve determinare l'immobilizzazione dell'attività amministrativa per 

mancanza di competenze specifiche. 

A tal fine, occorre evidenziare che questa misura, anche se mossa da buoni propositi, va 

incontro a dei limiti oggettivi dettati dalla carenza di personale nell’organico dell’Unione, 

pertanto, è di difficile attuazione, anche se si sta ipotizzando un meccanismo che incide sulle 

leve degli incentivi/disincentivi per coinvolgere il personale in forza ai Comuni aderenti 

all’Unione, compatibilmente con le risorse economiche e umane, presupposto che si fonda 

essenzialmente sulle funzioni che saranno trasferite all’Unione e il conseguente trasferimento 

del personale. 
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9.3 Incarichi di ufficio e incarichi/attività extra-istituzionali 

 

Un’ulteriore strumento per scongiurare fenomeni di tipo corruttivo o illecito, consiste 

nell’evitare un’eccessiva concentrazione di potere su di un unico soggetto. Poiché tale 

concentrazione del potere decisionale può far aumentare il rischio che l’attività amministrativa 

possa determinare un’esternalità negativa. 

I provvedimenti di conferimento degli incarichi di carattere istituzionale a dipendenti debbono, 

pertanto, essere resi noti al RPCT. 

Nel conferimento degli incarichi, dunque, va limitato il ricorso al conferimento di incarichi “ad 

interim” soltanto per il periodo strettamente necessario ad assicurare il funzionamento del 

servizio in condizione di straordinarietà. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente paragrafo si fa rinvio al 

Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi. 

 

9.4 Conferimento degli incarichi dirigenziali inconferibilità e incompatibilità 

 

Il decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 recante disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni ha individuato ex ante, in 

un’ottica di prevenzione: 

 una serie di attività/funzioni il cui svolgimento può agevolare la precostituzione di 

situazioni favorevoli per essere successivamente destinatari di incarichi di vertice e 

quindi comportare il rischio di un accordo corruttivo per conseguire il vantaggio in 

maniera illecita; 

 alcune attività il cui contemporaneo svolgimento può inquinare l’imparzialità dell’azione 

della pubblica amministrazione, costituendo terreno favorevole ad illeciti scambi di 

favori. 

Onde attuare il controllo del rispetto delle norme in tema di inconferibilità e di incompatibilità 

degli incarichi ed adempiere agli obblighi imposti dall’art. 15 del d.lgs. 39/2013 si prevede che: 

 prima del conferimento di incarichi gli uffici preposti provvedono ad attivare verifiche 

d'ufficio, anche a campione, con riferimento in particolare alla sussistenza dei requisiti 

morali e ogni eventuale ulteriore indagine ritenuta utile; 

 i decreti di conferimento di incarichi saranno corredati della documentazione attestante 

il compimento di idonea istruttoria ed in particolare gli accertamenti effettuati in ordine 

alla verifica preventiva della legittimità dell’atto di conferimento dell'incarico dettagliata 

nella direttiva in tema di vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di 

inconferibiltà e incompatibilità nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto 

privato in controllo pubblico; 
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La vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibiltà e incompatibilità è 

demandata al RPCT, ex art. 15, c. 1 del d.lgs. 39/2013, inoltre, gli compete anche tutte le 

disposizioni previste dagli artt.17, 18 e 19  del medesimo d.lgs.. 

 

9.5 Attività post cessazione del rapporto di lavoro 

 

Come è noto la l. 190/2012 ha modificato ed integrato l’art. 53, d.lgs. 162/2001, introducendo 

il c. 16-ter, dispone che i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio,  hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle  pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, c. 

2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della 

pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi  poteri. I contratti conclusi e gli incarichi 

conferiti in violazione di quanto previsto dal suddetto comma sono nulli ed è fatto divieto ai 

soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni 

per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed 

accertati ad essi riferiti. 

 

9.6 Formazione in tema di prevenzione della corruzione 

 

La formazione riveste un’importanza cruciale per accrescere le conoscenze degli impiegati al 

fine di incrementare le competenze, le professionalità e di consolidare la consapevolezza del 

dipendente pubblico di dover operare attraverso modalità corrette, ispirate ai principi 

costituzionali del buon andamento ed imparzialità. 

Infatti, negli anni precedenti, anche in considerazione delle sopraggiunte esigenze formative 

sono stati organizzati due corsi di formazione che sono i seguenti: 

1. Etica, legalità e prevenzione della corruzione; 

2. Anticorruzione, Trasparenza, Principi di Contabilità, Incompatibilità e inconferibilità degli 

Incarichi; 

Con i suddetti corsi di formazione si è inteso educare, sensibilizzare e responsabilizzare i 

partecipanti sui temi dell’etica, della legalità e della correttezza e degli strumenti di contrasto 

della corruzione, attraverso un dettagliato excursus sulla normativa vigente per ciascuna 

materia oggetto di approfondimento. Oltre che per le finalità summenzionate, i corsi di 

formazione avevano l’obiettivo principale di uniformare ed integrare le conoscenze e le 

professionalità del personale. 

 

9.7 Conflitto d’interessi 

 

L’art. 1, comma 41 della legge n. 190/2012 ha introdotto l’art. 6-bis nella legge n. 241 del 

1990, rubricato “Conflitto di interessi”. 
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La disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 

competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 

provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 

situazione di conflitto anche potenziale”. 

Tale previsione contiene pertanto due prescrizioni: 

 l’obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio 

competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad 

adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale; 

 il dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

Pertanto occorre immediatamente segnalare ogni situazione di conflitto di interesse, anche 

potenziale, al Responsabile d’aria, la quale dovrà essere successivamente comunicata al RPCT. 

 

9.8 Affidamento ed esecuzione di lavori, servizi e forniture 

 

L’Unione per quanto concerne le procedure per l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e 

forniture, presterà particolare attenzione, poiché ha istituito la Centrale Unica di Committenza 

(di seguito C.U.C.), ex art. 33, c. 3-bis del d.lgs. 163/2006, alla quale hanno aderito buona 

parte dei Comuni aderenti alla stessa, di conseguenza l’azione amministrativa è improntata al 

rispetto scrupoloso della normativa vigente in materia. 

Come è ben noto il d.lgs. n. 50/2016 che unitamente al D.P.R. n. 207/2010 ed alle linee guida 

attuative del nuovo Codice degli Appalti emanati dall’ANAC costituiscono il quadro normativo di 

riferimento per l’acquisizione di servizi, forniture, lavori e opere, nonché i concorsi pubblici di 

progettazione, nell’ottica di perseguire gli obiettivi di semplificazione e standardizzazione delle 

procedure, di trasparenza ed efficienza dell’azione amministrativa, di apertura della 

concorrenza, di garanzia dell’affidabilità degli esecutori e riduzione del contenzioso. 

Pertanto, la C.U.C. avvia l’iter amministrativo per l’affidamento di una gara in conformità sia ai 

dettami normativi in materia e sia nel rispetto di quanto stabilito nella documentazione di gara 

trasmessa dal Comune committente. 

Con riferimento alle procedure di affidamento e di esecuzione di lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35del Codice dei contratti occorre applicare 

meticolosamente i dettami di cui agli artt. 30, c. 1 e 36 del medesimo Codice e della Linea 

guida dell’ANAC n. 4, adottata con delibera n. 1097, del 26 ottobre 2016, pertanto, necessita 

rispettare diligentemente le seguenti disposizioni: 

 principio di economicità, l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento 

della selezione ovvero nell’esecuzione del contratto; 

 principio di efficacia, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e 

dell’interesse pubblico cui sono preordinati; 

 principio di tempestività, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di 

selezione del contraente in assenza di obiettive ragioni; 
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 principio di correttezza, una condotta leale ed improntata a buona fede, sia nella fase di 

affidamento sia in quella di esecuzione; 

 principio di libera concorrenza, l’effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei 

soggetti potenzialmente interessati; 

 principio di non discriminazione e di parità di trattamento, una valutazione equa ed 

imparziale dei concorrenti e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione 

delle offerte e nella loro valutazione; 

 principio di trasparenza e pubblicità, la conoscibilità delle procedure di gara, nonché 

l’uso di strumenti che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative 

alle procedure; 

 principio di proporzionalità, l’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità e 

all’importo dell’affidamento; 

 principio di rotazione, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo 

la distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un 

contratto pubblico. 

 

Al fine di cristallizzare le procedure si devono predisporre le seguenti misure: 

a. Regolamento per l’acquisizione di lavori, beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilevanza comunitaria, nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

 Per le procedure, ex art. 36, c. 2, lett. a) del d.lgs. 50/2016 si deve procedere oltre 

al meticoloso rispetto dei principi summenzionati si individua l’Operatore economico 

facendo ricorso prioritariamente alle seguenti modalità: 

 Albo Operatori economici, salvo qualora si constata che gli iscritti nell’elenco, 

nei singoli ambiti di interessi non fosse sufficiente, o i loro profili risultassero 

non idonei, questa Amministrazione ha la facoltà di affidare gli interventi ad 

Operatori economici non iscritti nell’elenco, in questa ultima ipotesi la scelta 

avviene mediante indagine di mercato – predisposizione di apposito avviso di 

manifestazione di interesse; 

 Mercato Elettronico. 

 Per le procedure, ex art. 36, c. 2, lett. b) del d.lgs. 50/2016 si deve procedere oltre 

al meticoloso rispetto dei principi summenzionati si individua l’Operatore economico 

con le seguenti modalità: 

 Manifestazione d’interesse preliminare propedeutica all’individuazione dei 

cinque Operatori economici da invitare alla procedura ristretta; 

 Sorteggio pubblico degli Operatori economici da invitare che hanno aderito alla 

suddetta manifestazione d’interesse; 

 Per le procedure, ex art. 36, c. 2, lett. c) del d.lgs. 50/2016, valgono per quanto 

compatibili le indicazioni precedentemente annoverate; 

b. Attivare un sistema telematico di acquisto e negoziazione; 
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Inoltre, si segnala che con delibera del 18.09.2013 dell’AGCM (Autorità Garante della 

Concorrenza e del Mercato)avente ad oggetto “Vademecum per le stazioni appaltanti 

individuazioni di criticità concorrenziali nel settore degli appalti pubblici”, per identificare e 

segnalare all’Autorità stessa eventuali anomalie comportamentali che possono costituire indizio 

della presenza di fenomeni anticoncorrenziali ed illeciti, pertanto, il suddetto atto, seppur non 

allegato, lo si intende parte integrante del presente Piano. 

 

9.9 Misure relative al servizio economico/finanziario 

 

Al fine di potenziare il controllo sulla spesa, di aumentarne la qualità e di rendere 

maggiormente efficiente, efficace e trasparente l'attività dell'Unione, si prevede di effettuare 

un processo di analisi e di valutazione della spesa dell’Ente. Tale attività, da realizzarsi in 

collaborazione tra tutti i Responsabili ed il RPTC è finalizzata alla verifica dei risultati conseguiti 

dall’Ente rispetto agli obiettivi stabiliti dai documenti contabili, al fine di responsabilizzare gli 

addetti e promuovere l’economicità dell’azione amministrativa. 

Un ruolo chiave in questo processo lo svolge il Responsabile del servizio finanziario, perché 

oltre a svolgere una funzione di coordinamento delle varie articolazioni del servizio è: 

 preposto alla verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle 

previsioni di spesa da iscriversi nel bilancio di previsione; 

 preposto alla verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno 

delle spese e più in generale alla salvaguardia degli equilibri finanziari complessivi della 

gestione e dei vincoli di finanza pubblica; 

 responsabile della tenuta della contabilità dell’Ente nelle forme e nei termini voluti dalla 

legge e dal regolamento di contabilità; 

In caso di riscontro di una anomalia è tenuto a segnalarla immediatamente al Presidente del 

Unionale, al RPTC ed al Revisore dei Conti. 

Per tutto quanto non espressamente trattato nel presente paragrafo, si fa riferimento alla 

normativa vigente in materia ed al regolamento di contabilità dell’Ente. 

 

 

ART. 10  COORDINAMENTO TRA IL PEG ED IL PTPC 

 

Il Segretario, il Direttore in collaborazione con i Responsabili d’Area, provvedono, nell’esercizio 

delle attribuzioni agli stessi assegnate nell’ambito del sistema dei controlli interni: 

 ad inserire nel Piano Esecutivo di Gestione gli obiettivi corrispondenti alle attività per la 

revisione e l’attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, con particolare riferimento alle specifiche misure di prevenzione del 

rischio; 
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 ad inserire nel Piano Esecutivo di Gestione gli obiettivi specifici assegnati al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, in relazione alla 

funzione affidata; 

Nella Relazione sullo stato di attuazione del Piano Esecutivo di Gestione il Direttore e le 

strutture di supporto daranno specifica evidenza circa gli esiti del raggiungimento degli 

obiettivi afferenti al presente Piano, predisponendo apposita relazione da sottoporre all'OIV. 

 

 

ART. 11  OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DEL PIANO 

 

Il presente Piano entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello di pubblicazione 

all'Albo Pretorio on-line del provvedimento che ne dispone l'approvazione. 

Successivamente alla sua pubblicazione all’Albo Pretorio on-line, con nota del Responsabile 

della prevenzione della corruzione, sarà formalmente comunicato: 

 all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 

 ai membri degli Organi di indirizzo; 

 ai Comuni aderenti all’Unione; 

 ai Responsabili d’area ed ad ogni altro dipendente dell’Ente; 

 al Revisore dei Conti. 

Verrà altresì pubblicato sul sito web della Unione dei Comuni “Alto Calore” – sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

 

 

ART. 12  VALIDITÀ DEL PIANO 

 

L’arco temporale di riferimento del presente Piano è il periodo 2017/2019. Il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza è approvato entro il 31 gennaio di ogni anno, 

prendendo a riferimento il triennio a scorrimento. 
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PREMESSA 

 

La presente sezione individua le iniziative dell’Unione dei Comuni “Alto Calore” (di seguito 

Unione) volte a garantire un adeguato livello di trasparenza in attuazione del d.lgs. n. 

33/2013, così come novellato dal d.lgs. n. 97/2016, del PNA2016 (delibera ANAC n. 

831/2016), ed in osservanza delle seguenti Linee Guida emanate dall’ANAC: 

 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei 

limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 c. 2 del D.lgs. 33/2013”, adottata con delibera n. 

1309/2016; 

 “Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione delle informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013, come modificato dal d.lgs. 

97/2016”, adottata con delibera n. 1310/2016; 

 “Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013 «Obblighi 

di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali» come modificato dall’art. 13 

del d.lgs. 97/2016”, adottata con determina n. 241/2017. 

Come è noto ed anticipato nella prima parte del Piano il novellato d.lgs. 33/2013, cd. decreto 

trasparenza, ha introdotto nell’ordinamento giuridico un nuovo meccanismo cd. FOIA (Fredom 

of information act) suggellando il passaggio dal bisogno di conoscere al diritto di conoscere, 

coniando una nuova immagine della pubblica amministrazione alla stregua di una casa di 

vetro. 

La ratio legis risiede nell’intenzione di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di coinvolgimento e 

partecipazione dei stakeholder nei processi di elaborazione delle politiche pubbliche. 

 

 

ART. 1  PRESIDIO DELLA TRASPARENZA NELL’UNIONE 

 

La Unione ha inteso confermare la rilevanza “strategica” al tema della trasparenza, di rilievo 

costituzionale. 

Ha innanzitutto prontamente attivato nel proprio sito web la Sezione “Amministrazione 

Trasparente” secondo i dettami della normativa vigente in materia. 

In particolare, oltre al RPCT si rammentano: 

 l'unità organizzativa “Ufficio Amministrativo” che svolge le seguenti funzioni: 

 rendere disponibili e fornire al pubblico informazioni relative all’attività dell’Unione, 

ai servizi da essa svolti, al loro funzionamento e alla struttura dell’amministrazione, 

promuovendone la loro conoscenza; 

 favorire i processi interni di semplificazione delle procedure e di modernizzazione 

degli apparati; 
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 illustrare e favorire la conoscenza delle disposizioni normative ed amministrative; 

 favorire l’esercizio del diritto di informazione sul procedimento amministrativo, di 

partecipazione allo stesso e di accesso ai documenti amministrativi di cui alla legge 

7agosto 1990, n. 241 nonché il diritto di accesso civico di cui al d.lgs. 14 marzo 

2013, n. 33 come modificato dal d.lgs. 97/2016; 

 verificare la qualità dei servizi e il gradimento degli stessi, anche in collaborazione 

con gli altri uffici. 

 l’OIV che ha il compito di promuovere, supportare e garantire la validità metodologica 

dell’intero sistema di performance management dell'Ente e la sua corretta applicazione. 

A tal proposito, in merito alla trasparenza e integrità tale organismo: 

 promuove l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità; 

 verifica e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza ed 

all’integrità ex d.lgs. 33/2013. 

 

 

ART. 2  FINALITÀ 

 

Come dispone il decreto trasparenza, la promozione di maggiori livelli di trasparenza deve 

costituire un obiettivo strategico dell’Unione, allo scopo di rendere noto agli utenti, ai cittadini 

ed ai stakeholder (portatori di interessi) l’operato della Pubblica Amministrazione, nonché 

essere uno strumento di prevenzione di fenomeni di cattiva amministrazione e gestione della 

cosa pubblica, secondo una logica di miglioramento continuo dei servizi resi. 

Pertanto, queste forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 

delle risorse pubbliche, sono attuate in una logica di apertura dell’amministrazione e non solo 

come mero adempimento burocratico. Difatti, l’Unione si adopera affinché si raggiungano livelli 

sempre più alti di trasparenza, poiché la ritiene una opportunità che contribuisce a favorire la 

cd. “cittadinanza attiva”, nel senso di accrescere lo spirito partecipativo, “contributivo” e 

consapevole dei cittadini alla vita di comunità. 

Affinché questo spirito si sedimenti occorre che divenga un patrimonio comune, ovvero un 

modello culturale. 

 

 

ART. 3  MODALITÀ DI RACCORDO CON GLI ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 

 

La Unione garantisce il raccordo tra le azioni per la trasparenza ed il proprio Piano Esecutivo di 

Gestione (PEG) con le seguenti modalità: 

 gli obiettivi per la trasparenza sono formulati sulla base degli esiti dell’attività di 

monitoraggio degli obblighi di pubblicazione e tenendo conto degli indirizzi politici 

contenuti negli strumenti di programmazione dell’Ente; 



49 
 

 tali obiettivi, definiti nel Piano adottato entro il 31 gennaio di ogni anno, saranno 

riportati integralmente nella sezione operativa, parte prima del Documento unico di 

programmazione (DUP) e, in attuazione, nel PEG; 

 il monitoraggio periodico dello stato di attuazione degli obiettivi di trasparenza avverrà 

con le medesime periodicità e modalità previste per gli altri obiettivi riportati nel PEG. 

 

 

ART. 4  PROCESSO DI ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE NELLA 

SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 

 

Il sistema organizzativo volto ad assicurare la trasparenza dell’Unione ai sensi del d.lgs. n. 

33/2013 si basa sulla responsabilizzazione di ogni singolo ufficio e dei relativi Responsabili cui 

compete:  

 l’elaborazione/trasmissione dei dati e delle informazioni;  

 la pubblicazione dei dati e delle informazioni. 

 

Il RPCT ha un ruolo di regia, di coordinamento e di monitoraggio sull’effettiva pubblicazione, 

ma non sostituisce gli uffici nell’elaborazione, nella trasmissione e nella pubblicazione dei dati.  

 

L’ufficio competente a pubblicare i dati trasmessi dai singoli uffici nella sezione 

“Amministrazione trasparente” è individuato nell’Ufficio Tecnico.  

 

 

ART. 5  DIRITTO DI ACCESSO 

 

Ai fini della presente sezione occorre effettuare delle precisazioni in merito ai diversi istituti di 

accesso agli atti, pertanto, bisogna distinguere: 

 “accesso documentale” l’accesso disciplinato dal capo V della legge n. 241/1990; 

 “accesso civico” (o accesso civico “semplice”) l’accesso ai documenti oggetto degli 

obblighi di pubblicazione, previsto dall’art. 5, c. 1 del decreto trasparenza; 

 “accesso generalizzato” l’accesso previsto dall’art. 5, c. 2 del decreto trasparenza. 

 

In particolare ci soffermeremo sui seguenti diritti: 

 l’accesso civico che sancisce il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le 

informazioni o i dati che l’ente abbia omesso di pubblicare pur avendone l’obbligo ai 

sensi del decreto trasparenza; 

 l’accesso generalizzato che comporta il diritto di chiunque di accedere a dati, documenti 

ed informazioni detenuti dall’ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di 

pubblicazione, ad esclusione di quelli sottoposti al regime di riservatezza. 
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5.1 Accesso generalizzato e accesso documentale 

 

1. L’accesso documentale disciplinato dagli artt. 22 e seguenti della legge n. 241/1990, resta 

disciplinato datali norme, pertanto l’Unione ne dà attuazione in conformità a tali disposizioni ed 

a quelle del Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi, 

approvato con DPR 12 aprile 2006, n. 184; 

2. La finalità dell’accesso documentale, ex legge n. 241/1990, è quella di porre i soggetti 

interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative e/o oppositive e difensive - 

che l’ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono 

titolari. L’accesso documentale opera sulla base di norme e presupposti diversi da quelli 

afferenti l’accesso civico (generalizzato e non). 

3. Il diritto di accesso generalizzato, oltre che quello civico, è riconosciuto allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 

risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico; la legge n. 241/1990 

esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto di accesso al fine di sottoporre l’Amministrazione 

ad un controllo generalizzato. 

 

5.2 Legittimazione soggettiva 

 

1. L’esercizio dell’accesso civico e dell’accesso generalizzato non è sottoposto ad alcuna 

limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente; chiunque può 

esercitare tale diritto indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel 

territorio dello Stato. 

2. L’istanza di accesso, contenente le complete generalità del richiedente con i relativi 

recapiti e numeri di telefono, identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti. Le 

istanze non devono essere generiche ma consentire l’individuazione del dato, del 

documento o dell’informazione di cui è richiesto l’accesso. 

3. Non è ammissibile una richiesta meramente esplorativa volta a scoprire di quali 

informazioni l’Amministrazione dispone. 

 

5.3 Responsabili del procedimento 

 

1. I Responsabili degli uffici dell’Unione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle 

informazioni da pubblicare. 

2. Responsabile dei procedimenti di accesso è il Responsabile dell’ufficio che riceve 

l’istanza, il quale può affidare ad altro dipendente l’attività istruttoria ed ogni altro 

adempimento inerente il procedimento, mantenendone comunque la responsabilità. 
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3. I Responsabili dell’Amministrazione unionale ed il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza controllano ed assicurano la regolare attuazione 

dell’accesso sulla base di quanto stabilito dal presente regolamento. 

4. Nel caso di istanze per l’ accesso civico il RPCT ha l’obbligo di segnalare, in relazione 

alla loro gravità, i casi di inadempimento o adempimento parziale al vertice politico 

dell’amministrazione e all’OIV ai fini dell’attivazione dei procedimenti rispettivamente 

competenti in tema di responsabilità. Se il documento, l’informazione o il dato richiesti 

risultino essere già pubblicati sul sito istituzionale dell’ente nel rispetto della normativa 

vigente, il responsabile del procedimento comunica tempestivamente al richiedente 

l’avvenuta pubblicazione, indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. 

 

5.4  Soggetti Controinteressati 

 

1. L’ufficio cui è indirizzata la richiesta di accesso generalizzato, se individua soggetti 

controinteressati è tenuto a dare comunicazione agli stessi, a mezzo PEC o 

raccomandata con avviso di ricevimento. 

2. I soggetti controinteressati sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche portatrici 

dei seguenti interessi privati di cui all’art. 5-bis, c. 2 del decreto trasparenza: 

 protezione dei dati personali, in conformità al d.lgs. n. 196/2003; 

 libertà e segretezza della corrispondenza intesa in senso lato ex art. 15 

Costituzione; 

 interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto 

d’autore e i segreti commerciali. 

Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare 

una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. Decorso tale 

termine, l’Unione provvede sulla richiesta di accesso, accertata la ricezione della 

comunicazione da parte dei controinteressati. 

3. La comunicazione ai soggetti controinteressati non è dovuta nel caso in cui l’istanza 

riguardi l’accesso civico, cioè dati, documenti ed informazioni oggetto di pubblicazione 

obbligatoria. 

 

5.5  Termini del procedimento 

 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel 

termine di trenta giorni (art. 5, c. 6, del d.lgs. n. 33/2013) dalla presentazione dell’istanza con 

la comunicazione del relativo esito al richiedente e agli eventuali soggetti contro interessati. 

Tali termini sono sospesi nel caso di comunicazione dell’istanza ai contro interessati durante il 

tempo stabilito dalla norma per consentire agli stessi di presentare eventuale opposizione (10 

giorni dalla ricezione della comunicazione). 
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ART. 6 OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE CONCERNENTI GLI ORGANI DI INDIRIZZO 

 
Alla luce delle disposizioni della determina dell’ANAC n. 241/2017 che ha riconfigurato gli 

obblighi concernenti i titolari di incarichi politici, contenente indicazioni rivolte alle 

amministrazioni destinatarie delle disposizioni del d.lgs. 33/2013, ed in particolare prevede per 

i Comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti l’obbligo di pubblicare i dati e le 

informazioni di cui alle lettere che vanno da a) ad e) dell’art. 14, c. 1 del d.lgs. 33/2013, che 

sono i seguenti documenti ed informazioni: 

a) l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo; 

b) il curriculum; 

c) i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi di 

servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 

d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 

e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei 

compensi spettanti. 

Pertanto, la determina n. 241 del 08 marzo 2017 di approvazione delle “Linee guida recanti 

indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013 «Obblighi di pubblicazione concernenti 

i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi 

dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del d.lgs. 97/2016” è da ritenersi integralmente qui 

recepita. 
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PREMESSA 

 

Il Codice di comportamento integra, costituendone parte integrante e sostanziale, il piano 

anticorruzione e contiene gli obblighi generali di diligenza, correttezza, lealtà e integrità morale 

che i dipendenti e tutti coloro che a qualsiasi titolo agiscono per nome e per conto dell’Unione 

sono tenuti a seguire nello svolgimento delle proprie attività. 

Detti principi sono enunciati anche nella Costituzione, infatti si evidenziano i seguenti articoli: 

 54. c. 2 - I cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche hanno il dovere di adempierle 

con disciplina ed onore, . . .omissis. . .; 

 97.C. 1 - I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che 

siano assicurati il buon andamento e l’imparzialità dell’amministrazione; 

 98. c. 1 – I pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della Nazione. 

Per quanto riguarda il Codice de quo viene pedissequamente  riportato il Regolamento recante 

il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del d.lgs. 30 settembre 

2001, n. 165 approvato con DPR del 16 aprile 2013, n. 62. 

 

 

ART. 1 DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE  

 

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato"Codice", definisce, ai fini 

dell'articolo 54 del decreto legislativo30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, 

lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare. 

2. Le previsioni del presente Codice sono integrate e specificate dai codici di comportamento 

adottati dalle singole amministrazioni ai sensi dell'articolo 54, comma 5 del citato decreto 

legislativo n. 165 del 2001. 

 

 

ART. 2 AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

1. Il presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, 

c. 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro è disciplinato 

in base all'art. 2, cc. 2 e 3 del medesimo decreto.  

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54, c. 4 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, le 

norme contenute nel presente codice costituiscono principi di comportamento per le 

restanti categorie di personale di cui all'articolo 3del citato decreto n. 165 del 2001, in 

quanto compatibili con le disposizioni dei rispettivi ordinamenti. 

3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, c. 2 del d.lgs. n. 165 del 2001 estendono, 

per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i 

collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi 
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titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità 

politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di 

beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti 

di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei 

servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole di risoluzione o 

decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice. 

4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni a statuto speciale e alle 

province autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto delle attribuzioni derivanti dagli 

statuti speciali e delle relative norme di attuazione, in materia di organizzazione e 

contrattazione collettiva del proprio personale, di quello dei loro enti funzionali e di quello 

degli enti locali del rispettivo territorio.  

 

 

ART. 3 PRINCIPI GENERALI 

 

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e 

conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione 

amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, 

perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è 

titolare. 

2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, 

proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di 

indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi. 

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, 

evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei 

compiti o nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. 

Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse 

generale per le quali sono stati conferiti.  

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima 

economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello 

svolgimento delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei 

costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati. 

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena 

parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che 

abbianoeffetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino 

discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, 

lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza 

nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri 

diversi fattori. 
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6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre 

pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e 

dei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente in 

materia. 

 

 

ART. 4 REGALI, COMPENSI E ALTRE UTILITÀ 

 

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità. 

2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di 

modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e 

nell'ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla 

circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, 

regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per 

aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da 

decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere 

chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto. 

3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o 

indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non 

offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, 

salvo quelli d'uso di modico valore. 

4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a 

cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a 

disposizione dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini 

istituzionali. 

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle 

di valore non superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. I 

codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni possono prevedere limiti 

inferiori, anche fino all'esclusione della possibilità di riceverli, in relazione alle 

caratteristiche dell'ente e alla tipologia delle mansioni. 

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o 

abbiano avuto nel triennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o 

attività inerenti all'ufficio di appartenenza. 

7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile 

dell'ufficio vigila sulla corretta applicazione del presente articolo. 
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ART. 5 PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI 

 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica 

tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o 

appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato 

o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività 

dell'ufficio. Il presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. 

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od 

organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando 

svantaggi di carriera. 

 

 

ART. 6 COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E CONFLITTI D'INTERESSE 

 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, 

all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i 

rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo 

retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negl’ultimi tre anni, precisando: 

a. se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il 

convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i 

predetti rapporti di collaborazione; 

b. se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in 

attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue 

mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, 

del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può 

riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti 

dall'intento di voler asseconda repressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 

 

 

ART. 7 OBBLIGO DI ASTENSIONE 

 

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del 

coniuge odi conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 

abituale, ovvero, di soggetti  od  organizzazioni  con cui egli o il coniuge abbia causa 

pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti 

od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 

associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
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amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui 

esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di 

appartenenza. 

 

 

ART. 8 PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti 

nell'amministrazione. 

In particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la 

prevenzione della corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della 

prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità 

giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito 

nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. 

 

 

ART. 9 TRASPARENZA E TRACCIABILITÀ 

 

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle 

pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la 

massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti 

all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 

2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, 

garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento 

la replicabilità. 

 

 

ART. 10 COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI PRIVATI 

 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali 

nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che 

ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume 

nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione. 
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ART. 11 COMPORTAMENTO IN SERVIZIO 

 

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, 

salvo giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri 

dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. 

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel 

rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i 

servizi telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. 

Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua disposizione soltanto 

per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per 

motivi d'ufficio. 

 

 

ART. 12 RAPPORTI CON IL PUBBLICO 

 

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo 

visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione 

dall'amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della 

sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità 

e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta 

elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile. Qualora non sia 

competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al funzionario o 

ufficio competente della medesima amministrazione. Il dipendente, fatte salve le norme 

sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al 

comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il 

coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il 

dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito 

dall'amministrazione, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con 

motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde 

senza ritardo ai loro reclami. 

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti 

sindacali, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti 

dell'amministrazione. 

3. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce 

servizi al pubblico cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati 

dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di 

assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi 
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erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui 

livelli di qualità. 

4. Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui 

inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad 

atti o operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle 

disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli 

interessati della possibilità di avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. 

Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità 

stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti della propria 

amministrazione. 

5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento 

dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, 

documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di 

dati personali, informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della 

richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla 

base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della 

medesima amministrazione. 

 

 

ART. 13 DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I DIRIGENTI 

 

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente 

articolo si applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, 

c. 6, del d.lgs. n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ai 

soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta 

collaborazione delle autorità politiche, nonché ai funzionari responsabili di posizione 

organizzativa negli enti privi di dirigenza. 

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di 

conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento 

organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico. 

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le 

partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di 

interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il 

secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o 

economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che 

siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Il dirigente fornisce le 

informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge. 
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4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento 

esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione 

amministrativa. Il dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano 

utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze 

personali. 

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo 

nella struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra 

i collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla 

formazione e all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle 

differenze di genere, di età e di condizioni personali. 

6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico 

di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del 

personale a sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla 

professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione. 

7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con 

imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti. 

8. Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza 

di un illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero 

segnala tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la 

propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria 

penale o segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui 

riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge 

affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel 

procedimento disciplinare, ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. n. 165 del 2001. 

9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero 

quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. 

Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di 

rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione. 

 

 

ART. 14 CONTRATTI ED ALTRI ATTI NEGOZIALI 

 

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 

dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non 

ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di 

intermediazione, néper facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del 

contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso 

di ricorrere all'attività di intermediazione professionale. 
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2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, 

fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato 

contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di 

quelli conclusi ai sensi dell'art. 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione 

concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con 

imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre 

utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni 

ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale 

astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad 

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'art. 1342 del codice civile, con persone fisiche o 

giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di 

appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto 

dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell'ufficio. 

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il 

dirigente apicale responsabile della gestione del personale. 

5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure 

negoziali nelle quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato 

dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per 

iscritto, il proprio superiore gerarchico o funzionale. 

 

 

ART. 15 VIGILANZA, MONITORAGGIO E ATTIVITÀ FORMATIVE 

 

1. Ai sensi dell'art. 54, c. 6 del d.lgs. 30marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del 

presente Codice e dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, i 

dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli uffici etici 

e di disciplina. 

2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le 

amministrazioni si avvalgono dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'art. 

55-bis, c. 4 del d.lgs. n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici 

etici eventualmente già istituiti. 

3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si 

conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione 

adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'art. 1, c. 2 della l. 06novembre 2012, n. 190. 

L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e 

seguenti del d.lgs. n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di comportamento 

dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di 

comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le 
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garanzie di cui all'articolo 54-bis del d.lgs. n. 165 del 2001. Il responsabile della 

prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici di 

comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai 

sensi dell'art. 54, c. 7, d.lgs. n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e 

della comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'art. 1, c. 2 della l. 06 

novembre2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle 

attività previste dal presente articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo 

con il responsabile della prevenzione di cui all'art. 1, c. 7 della l. n. 190 del 2012. 

4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di 

comportamento, l'ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità nazionale 

anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'art. 1, c. 2, lett. d) della l. 

n. 190 del 2012. 

5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 

trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza 

dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e 

sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti. 

6. Le Regioni e gli EE.LL., definiscono, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, le 

linee guida necessarie per l'attuazione dei principi di cui al presente articolo. 

7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni provvedono agli 

adempimenti previsti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 

a legislazione vigente. 

 

 

ART. 16 RESPONSABILITÀ CONSEGUENTE ALLA VIOLAZIONE DEI DOVERI DEL 

CODICE 

 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai 

doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute 

nel presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione 

della corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o 

contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata 

all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e 

proporzionalità delle sanzioni. 

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente 

applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del 

comportamento ed all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al 

prestigio dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle 

previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che 
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possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di 

violazione delle disposizioni di cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del 

valore del regalo o delle altre utilità e l'immediata correlazione di questi ultimi con il 

compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio, 5, comma 2, 14, comma 2, primo 

periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La disposizione di cui al secondo periodo si 

applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4, comma 6, 6, comma 2, 

esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primo periodo. I contratti 

collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in 

relazione alle tipologie di violazione del presente codice. 

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti 

dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare 

dei pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti 

collettivi. 

 

 

ART. 17 DISPOSIZIONI FINALI E ABROGAZIONI 

 

1. Le amministrazioni danno la più ampia diffusione al presente decreto, pubblicandolo sul 

proprio sito internet istituzionale e nella rete intranet, nonché trasmettendolo tramite e-

mail a tutti i propri dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a 

qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 

collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi 

titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell'amministrazione. 

L'amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in 

mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi 

assunti, con rapporti comunque denominati, copia del codice di comportamento. 

2. Le amministrazioni danno la più ampia diffusione ai codici di comportamento da ciascuna 

definiti ai sensi dell'art.  54, c. 5 del citato d.lgs. n. 165 del 2001 secondo le medesime 

modalità previste dal c. 1 del presente articolo. 

3. Il decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28novembre 2000 recante "Codice 

di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni", pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile 2001, è abrogato. 
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ALLEGATO A) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazion
e sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamiglie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornam
ento 

Disposizioni 
generali 

Piano 
triennale per 
la prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale 
per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 
(PTPC) 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, 
le misure integrative di 
prevenzione della 
corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1,comma 
2-bis della  
legge n. 190 del 2012, 
(link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti 
normativi su 
organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i 
relativi link alle norme di 
legge statale pubblicate 
nella banca dati 
"Normattiva" che regolano 
l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti 
amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, 
programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in 
generale sulla 
organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei 
quali si determina 
l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Documenti di 
programmazione 
strategico/gestio
nale 

Direttive ministri, 
documento di 
programmazione, obiettivi 
strategici in materia di 
prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi 
regionali 

Estremi e testi ufficiali 
aggiornati degli Statuti e 
delle norme di legge 
regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e 
lo svolgimento delle 
attività di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice 
disciplinare e 
codice di 
condotta 

Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle  
infrazioni del codice 
disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on-
line in alternativa 
all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, 
l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso 
quale codice di 
comportamento 

Tempestivo 

Oneri 
informativi 
per cittadini e 
imprese 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario 
obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con 
l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di 
cittadini e imprese 
introdotti dalle 
amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 
8 novembre 2013 

Tempestivo 

Art. 34, d.lgs. 
n. 33/2013 

Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese 

Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, 
provvedimenti 
amministrativi a carattere 
generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato 
per regolare l'esercizio di 
poteri autorizzatori, 
concessori o certificatori, 
nonché l'accesso ai servizi 
pubblici ovvero la 
concessione di benefici con 
allegato elenco di tutti gli 
oneri informativi gravanti 
sui cittadini e sulle imprese 
introdotti o eliminati con i 
medesimi atti 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
d.lgs. 
97/2016 

Burocrazia 
zero 

Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 
69/2013  

Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle 
autorizzazioni di 
competenza è sostituito da 
una comunicazione 
dell'interessato Dati non più 

soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
d.lgs. 
10/2016 

Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013  

Attività soggette 
a controllo 

Elenco delle attività delle 
imprese soggette a 
controllo (ovvero per le 
quali le pubbliche 
amministrazioni 
competenti ritengono 
necessarie l'autorizzazione, 
la segnalazione certificata 
di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazio
ne, di 
direzione o di 

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

Organi di indirizzo politico 
e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione 
delle rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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governo 
 Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di 
incarichi politici 
di cui all'art. 14, 
c. 1, del d.lgs. n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato 
elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio 
e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione 
di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di amministratore 
o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula 
«sul mio onore affermo 
che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno            
(va 
presentata 
una sola 
volta entro 3 
mesi  dalla 
elezione, 
dalla nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 
e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico 
o del 
mandato).  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 

Entro 3 mesi 
dalla 
elezione, 
dalla nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 
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necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione 
concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero 
attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti 
e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione 
politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della 
formula «sul mio onore 
affermo che la 
dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e 
contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 
€)   

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione 
dei redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazione, 
di direzione o di 
governo di cui 
all'art. 14, c. 1-
bis, del d.lgs. n. 
33/2013  

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato 
elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio 
e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione 
di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di amministratore 
o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula 
«sul mio onore affermo 
che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata 
una sola 
volta entro 3 
mesi  dalla 
elezione, 
dalla nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 
e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico 
o del 
mandato).  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla 
elezione, 
dalla nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione 
concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero 
attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti 
e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione 
politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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con l'apposizione della 
formula «sul mio onore 
affermo che la 
dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e 
contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 
€)   

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione 
dei redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati 
dall'incarico 
(documentazione 
da pubblicare sul 
sito web) 

Atto di nomina, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno 

Importi di viaggi di servizio 
e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione 
di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni 
dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione 
dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di 
legge per la presentazione 
della dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente 

Nessuno 
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evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione 
concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero 
attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti 
e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione 
politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo 
dell'incarico (con allegate 
copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e 
contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 
€)   

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)]  

Nessuno                         
(va 
presentata 
una sola 
volta entro 3 
mesi  dalla 
cessazione 
dell' 
incarico).  

Sanzioni per 
mancata 
comunicazion
e dei dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione 
dei dati da parte 
dei titolari di 
incarichi politici, 
di 
amministrazione, 
di direzione o di 
governo  

Provvedimenti sanzionatori 
a carico del responsabile 
della mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della 
carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonché 
tutti i compensi cui dà 
diritto l'assunzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/provi
nciali 

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinci
ali 

Rendiconti di esercizio 
annuale dei gruppi 
consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione del 
titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse 
utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti degli organi 
di controllo 

Atti e relazioni degli organi 
di controllo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Articolazione 
degli uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Articolazione 
degli uffici 

Indicazione delle 
competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i 
nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare 
sotto forma di 
organigramma, 
in modo tale che 
a ciascun ufficio 
sia assegnato un 
link ad una 
pagina 
contenente tutte 
le informazioni 
previste dalla 
norma) 

Illustrazione in forma 
semplificata, ai fini della 
piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 
dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma 
o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Telefono e 
posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei 
numeri di telefono e delle 
caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle 
di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi 
per qualsiasi richiesta 
inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi  di 
collaborazione 
o consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di 
conferimento di incarichi di 
collaborazione o di 
consulenza a soggetti 
esterni a qualsiasi titolo 
(compresi quelli affidati 
con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa) con 
indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione 
dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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Per ciascun titolare di 
incarico: 

  

 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) curriculum vitae, 
redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) dati relativi allo 
svolgimento di incarichi o 
alla titolarità di cariche in 
enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o 
allo svolgimento di attività 
professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) compensi comunque 
denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di 
consulenza o di 
collaborazione (compresi 
quelli affidati con contratto 
di collaborazione 
coordinata e continuativa), 
con specifica evidenza 
delle eventuali componenti 
variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi 
dei consulenti con 
indicazione di oggetto, 
durata e compenso 
dell'incarico (comunicate 
alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta 
verifica dell'insussistenza 
di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di 
interesse 

Tempestivo 

Personale 

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativi 
di vertice  

  

Incarichi 
amministrativi di 
vertice      (da 
pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascun titolare di 
incarico: 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto 
in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza 
delle eventuali componenti 
variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



74 
 

Importi di viaggi di servizio 
e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione 
di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di amministratore 
o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula 
«sul mio onore affermo 
che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata 
una sola 
volta entro 3 
mesi  dalla 
elezione, 
dalla nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 
e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico 
o del 
mandato).  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Entro 3 mesi 
della nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione 
dei redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo 
degli emolumenti percepiti 
a carico della finanza 
pubblica 

Annuale  
(non oltre il 
30 marzo) 

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali)  

  Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi 
inclusi quelli 
conferiti 
discrezionalment
e dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 
pubbliche di 
selezione e 
titolari di 
posizione 
organizzativa con 
funzioni 
dirigenziali 
 
(da pubblicare in 
tabelle che 
distinguano le 
seguenti 
situazioni: 
dirigenti, 
dirigenti 
individuati 
discrezionalment
e, titolari di 
posizione 
organizzativa con 
funzioni 
dirigenziali) 

Per ciascun titolare di 
incarico: 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013  

Curriculum vitae, redatto 
in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza 
delle eventuali componenti 
variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio 
e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione 
di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di amministratore 
o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula 
«sul mio onore affermo 
che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata 
una sola 
volta entro 3 
mesi  dalla 
elezione, 
dalla nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 
e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico 
o del 
mandato).  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili) 

Entro 3 mesi 
della nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione 
dei redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 

Annuale 
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eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo 
degli emolumenti percepiti 
a carico della finanza 
pubblica 

Annuale  
(non oltre il 
30 marzo) 

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni 
dirigenziali, integrato dai 
relativi titoli e curricula, 
attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche 
amministrazioni, 
individuate 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
d.lgs. 
97/2016 

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei 
posti di funzione che si 
rendono disponibili nella 
dotazione organica e 
relativi criteri di scelta 

Tempestivo 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 

Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati 
dal rapporto di 
lavoro 
(documentazione 
da pubblicare sul 
sito web) 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato 
elettivo 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno 

Importi di viaggi di servizio 
e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione 
di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno 
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Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni 
dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione 
dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di 
legge per la presentazione 
della dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)]  

Nessuno                         
(va 
presentata 
una sola 
volta entro 3 
mesi  dalla 
cessazione 
dell'incarico).  

Sanzioni per 
mancata 
comunicazion
e dei dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione 
dei dati da parte 
dei titolari di 
incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori 
a carico del responsabile 
della mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della 
carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonché 
tutti i compensi cui dà 
diritto l'assunzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni 
organizzative 

Curricula dei titolari di 
posizioni organizzative 
redatti in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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Dotazione 
organica 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale 
del personale 

Conto annuale del 
personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del 
quale sono rappresentati i 
dati relativi alla dotazione 
organica e al personale 
effettivamente in servizio e 
al relativo costo, con 
l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree 
professionali, con 
particolare riguardo al 
personale assegnato agli 
uffici di diretta 
collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico  

Annuale 
(art. 16, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale 
tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del 
personale a tempo 
indeterminato in servizio, 
articolato per aree 
professionali, con 
particolare riguardo al 
personale assegnato agli 
uffici di diretta 
collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Personale non 
a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a 
tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Personale con rapporto di 
lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi 
compreso il personale 
assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con 
gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 17, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del 
personale non a 
tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo complessivo del 
personale con rapporto di 
lavoro non a tempo 
indeterminato, con 
particolare riguardo al 
personale assegnato agli 
uffici di diretta 
collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tassi di 
assenza 

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tassi di assenza del 
personale distinti per uffici 
di livello dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e 
non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti 
e autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli incarichi 
conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), 
con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e 
del compenso spettante 
per ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



80 
 

Contrattazion
e collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti 
e accordi collettivi 
nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Contrattazion
e integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti 
integrativi 

Contratti integrativi 
stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio 
dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici 
centrali di bilancio o 
analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui 
costi  della contrattazione 
integrativa, certificate dagli 
organi di controllo  interno, 
trasmesse al  Ministero 
dell'Economia e delle 
finanze, che predispone, 
allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei 
conti e con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della 
funzione pubblica 

Annuale 
(art. 55, c. 
4, d.lgs. n. 
150/2009) 

OIV  

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Nominativi 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curricula 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

Compensi 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Bandi di 
concorso 

  
Art. 19, d.lgs. 
n. 33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il 
reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonché i 
criteri di valutazione della 
Commissione e le tracce 
delle prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione 
della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. 
n. 150/2009) 

Tempestivo 

  
Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano della 
Performance/Pian
o esecutivo di 
gestione 

Piano della Performance 
(art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione 
(per gli enti locali) (art. 
169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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267/2000) 

  
Relazione 
sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Ammontare 
complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei 
premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare complessivo 
dei premi collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai 
premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi 
di misurazione e 
valutazione della 
performance  per 
l’assegnazione del 
trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Distribuzione del 
trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di 
dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e 
degli incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Grado di differenziazione 
dell'utilizzo della premialità 
sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere 
organizzativo 

Livelli di benessere 
organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
d.lg.s 
97/2016 

Enti 
controllati 
 
 

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti pubblici 
vigilati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, 
istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione 
ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, 
con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore 
dell'amministrazione o 
delle attività di servizio 
pubblico affidate 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   
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Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

4)  onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

5) numero dei 
rappresentanti 
dell'amministrazione negli 
organi di governo e 
trattamento economico 
complessivo a ciascuno di 
essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio)  

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

6) risultati di bilancio degli 
ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

7) incarichi di 
amministratore dell'ente e 
relativo trattamento 
economico complessivo 
(con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti 
pubblici vigilati  

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Società 
partecipate 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati società 
partecipate 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di 
partecipazione anche 
minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, 
delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in 
favore 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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dell'amministrazione o 
delle attività di servizio 
pubblico affidate, ad 
esclusione delle società, 
partecipate da 
amministrazioni pubbliche, 
con azioni quotate in 
mercati regolamentati 
italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013) 

  Per ciascuna delle società: 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

4)  onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

5) numero dei 
rappresentanti 
dell'amministrazione negli 
organi di governo e 
trattamento economico 
complessivo a ciascuno di 
essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

6) risultati di bilancio degli 
ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

7) incarichi di 
amministratore della 
società e relativo 
trattamento economico 
complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  
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Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti 
istituzionali delle società 
partecipate  

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia 
di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni 
in società già costituite, 
gestione delle 
partecipazioni pubbliche, 
alienazione di 
partecipazioni sociali, 
quotazione di società a 
controllo pubblico in 
mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica 
delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato 
ai sensi dell'articolo 18 
della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20  d.lgs. 
175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche 
socie fissano obiettivi 
specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso 
delle spese di 
funzionamento, ivi 
comprese quelle per il 
personale, delle società 
controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Provvedimenti con cui le 
società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto 
perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso 
delle spese di 
funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto 
privato controllati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti di diritto 
privato, comunque 
denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività 
svolte in favore 
dell'amministrazione o 
delle attività di servizio 
pubblico affidate 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

4)  onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

5) numero dei 
rappresentanti 
dell'amministrazione negli 
organi di governo e 
trattamento economico 
complessivo a ciascuno di 
essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

6) risultati di bilancio degli 
ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

7) incarichi di 
amministratore dell'ente e 
relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti di 
diritto privato controllati  

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Rappresentazi
one grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni 
grafiche che evidenziano i 
rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati 
attività 
amministrativ
a 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività 
amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di 
attività, per competenza 
degli organi e degli uffici, 
per tipologia di 
procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
d.lgs. 
97/2016 

Tipologie di 
procedimento 

  Tipologie di 
procedimento 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento:  

  

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) breve descrizione del 
procedimento con 
indicazione di tutti i 
riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  unità organizzative 
responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) l'ufficio del 
procedimento, unitamente 
ai recapiti telefonici e alla 
casella di posta elettronica 
istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio 
competente all'adozione 
del provvedimento finale, 
con l'indicazione del nome 
del responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi 
recapiti telefonici e alla 
casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli 
interessati possono 
ottenere le informazioni 
relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) termine fissato in sede 
di disciplina normativa del 
procedimento per la 
conclusione con l'adozione 
di un provvedimento 
espresso e ogni altro 
termine procedimentale 
rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali 
il provvedimento 
dell'amministrazione può 
essere sostituito da una 
dichiarazione 
dell'interessato ovvero il 
procedimento può 
concludersi con il silenzio-
assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

8) strumenti di tutela 
amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti 
dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso 
del procedimento nei 
confronti del 
provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione 
del provvedimento oltre il 
termine predeterminato 
per la sua conclusione e i 
modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

9)  link di accesso al 
servizio on-line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi 
previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

10) modalità per 
l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici 
IBAN identificativi del 
conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti 
possono effettuare i 
pagamenti mediante 
bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a 
cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere 
sostitutivo, nonché 
modalità per attivare tale 
potere, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Per i procedimenti ad 
istanza di parte: 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) atti e documenti da 
allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, 
l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi 
per informazioni, orari e 
modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle 
di posta elettronica 
istituzionale a cui 
presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Monitoraggio 
tempi 
procedimental
i 

 
Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, 
l. n. 
190/2012 

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio 
periodico concernente il 
rispetto dei tempi 
procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
d.lgs. 
97/2016 
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Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei 
dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti 
dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella 
di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e 
verificare la trasmissione 
dei dati o l'accesso diretto 
degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei 
dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Provvedimenti 

Provvedimenti 
organi 
indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, 
con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per 
l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche 
con riferimento alla 
modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi 
stipulati 
dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 
(art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Provvedimenti 
organi 
indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, 
con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: 
autorizzazione o 
concessione; concorsi e 
prove selettive per 
l'assunzione del personale 
e progressioni di carriera.  

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
d.lgs. 
97/2016 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, 
con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per 
l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche 
con riferimento alla 
modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi 
stipulati 
dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 
(art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, 
con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: 
autorizzazione o 
concessione; concorsi e 
prove selettive per 
l'assunzione del personale 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
d.lgs. 
97/2016 



89 
 

e progressioni di carriera.  

Controlli sulle 
imprese 

  
Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di 
controllo 

Elenco delle tipologie di 
controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in 
ragione della dimensione e 
del settore di attività, con 
l'indicazione per ciascuna 
di esse dei criteri e delle 
relative modalità di 
svolgimento 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
d.lgs. 
97/2016 

  
Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e 
degli adempimenti oggetto 
delle attività di controllo 
che le imprese sono tenute 
a rispettare per 
ottemperare alle 
disposizioni normative  

Bandi di gara 
e contratti 

Informazioni 
sulle singole 
procedure in 
formato 
tabellare 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti 
dall'articolo 1, 
comma 32, della 
legge 6 
novembre 2012, 
n. 190 
Informazioni 
sulle singole 
procedure 
 
(da pubblicare 
secondo le 
"Specifiche 
tecniche per la 
pubblicazione dei 
dati ai sensi 
dell'art. 1, 
comma 32, della 
Legge n. 
190/2012", 
adottate secondo 
quanto indicato 
nella delib. Anac 
39/2016) 

Codice Identificativo Gara 
(CIG) 

Tempestivo 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Struttura proponente, 
Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli 
operatori invitati a 
presentare offerte/Numero 
di offerenti che hanno 
partecipato al 
procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera 
servizio o fornitura, 
Importo delle somme 
liquidate  

Tempestivo 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in 
un formato digitale 
standard aperto con 
informazioni sui contratti 
relative all'anno 
precedente (nello 
specifico: Codice 
Identificativo Gara (CIG), 
struttura proponente, 
oggetto del bando, 
procedura di scelta del 
contraente, elenco degli 
operatori invitati a 
presentare offerte/numero 
di offerenti che hanno 
partecipato al 

Annuale 
(art. 1, c. 
32, l. n. 
190/2012) 
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procedimento, 
aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera 
servizio o fornitura, 
importo delle somme 
liquidate)  

Atti delle 
amministrazio
ni 
aggiudicatrici 
e degli enti 
aggiudicatori 
distintamente 
per ogni 
procedura 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 
33/2013Artt. 
21, c. 7, e 
29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alla 
programmazione 
di lavori, opere, 
servizi e forniture 

Programma biennale degli 
acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei 
lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

Tempestivo 

    Per ciascuna procedura:   

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alle 
procedure per 
l’affidamento di 
appalti pubblici di 
servizi, forniture, 
lavori e opere, di 
concorsi pubblici 
di progettazione, 
di concorsi di 
idee e di 
concessioni. 
Compresi quelli 
tra enti 
nell'ambito del 
settore pubblico 
di cui all'art. 5 
del d.lgs. n. 

Avvisi di 
preinformazione  - Avvisi 
di preinformazione (art. 
70, c. 1, 2 e 3, d.lgs. n. 
50/2016); Bandi ed avvisi 
di preinformazioni (art. 
141, d.lgs. n. 50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Delibera a contrarre o 
atto equivalente (per 
tutte le procedure) 

Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

50/2016 Avvisi e bandi -  
Avviso (art. 19, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016);  
Avviso di indagini di 
mercato (art. 36, c. 7,  
d.lgs. n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC);  
Avviso di formazione 
elenco operatori economici 
e pubblicazione elenco 
(art. 36, c. 7, d.lgs. n. 
50/2016 e Linee guida 
ANAC);  
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 
9, d.lgs. n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 
1, e 4, d.lgs. n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 127, 
c. 1, d.lgs. n. 50/2016); 
Avviso periodico indicativo 
(art. 127, c. 2, d.lgs. n. 
50/2016);  
Avviso relativo all’esito 
della procedura;  
Pubblicazione a livello 
nazionale di bandi e avvisi;  
Bando di concorso (art. 
153, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016);  
Avviso di aggiudicazione 
(art. 153, c. 2, d.lgs. n. 
50/2016);  
Bando di concessione, 
invito a presentare offerta, 
documenti di gara (art. 
171, c. 1 e 5, d.lgs. n. 
50/2016);  
Avviso in merito alla 
modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri, 
Bando di concessione  (art. 
173, c. 3, d.lgs. n. 
50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 
2, d.lgs. n. 50/2016);  
Avviso costituzione del 
privilegio (art. 186, c. 3, 
d.lgs. n. 50/2016);  
Bando di gara (art. 188, c. 
3, d.lgs. n. 50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avviso sui risultati della 
procedura di 
affidamento - Avviso sui 
risultati della procedura di 
affidamento con 
indicazione dei soggetti 
invitati (art. 36, c. 2, d.lgs. 
n. 50/2016); Bando di 
concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 
141, d.lgs. n. 50/2016); 
Avvisi relativi l’esito della 

Tempestivo 
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procedura, possono essere 
raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, 
d.lgs. n. 50/2016); Elenchi 
dei verbali delle 
commissioni di gara  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi sistema di 
qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema 
di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, 
lettera H; Bandi, avviso 
periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema 
di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, 
c. 1, 3 e 4, d.lgs. n. 
50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Affidamenti  
Gli atti relativi agli 
affidamenti diretti di lavori, 
servizi e forniture di 
somma urgenza e di 
protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, 
delle modalità della scelta 
e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso 
alle procedure ordinarie 
(art. 163, c. 10, d.lgs. n. 
50/2016);  
tutti gli atti connessi agli 
affidamenti in house in 
formato open data di 
appalti pubblici e contratti 
di concessione tra enti  
(art. 192 c. 3, d.lgs. n. 
50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Informazioni ulteriori - 
Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di 
interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di 
grandi opere e ai 
documenti predisposti dalla 
stazione appaltante (art. 
22, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o 
aggiuntive rispetto a quelle 
previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici 
(art. 90, c. 10, d.lgs. n. 
50/2016) 

Tempestivo 



93 
 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Provvedimento 
che determina le 
esclusioni dalla 
procedura di 
affidamento e le 
ammissioni 
all'esito delle 
valutazioni dei 
requisiti 
soggettivi, 
economico-
finanziari e 
tecnico-
professionali. 

Provvedimenti di 
esclusione e di ammissione 
(entro 2 giorni dalla loro 
adozione) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Composizione 
della 
commissione 
giudicatrice e i 
curricula dei suoi 
componenti. 

Composizione della 
commissione giudicatrice e 
i curricula dei suoi 
componenti. 

Tempestivo 

Art. 1, co. 
505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i 
contratti di acquisto di beni 
e di servizi di importo 
unitario stimato superiore 
a  1  milione di euro in 
esecuzione del programma 
biennale e suoi 
aggiornamenti 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Resoconti della 
gestione 
finanziaria dei 
contratti al 
termine della loro 
esecuzione 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 
termine della loro 
esecuzione 

Tempestivo 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 
 

Criteri e 
modalità 

Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono 
determinati i criteri e le 
modalità cui le 
amministrazioni devono 
attenersi per la 
concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque 
genere a persone ed enti 
pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti di 
concessione 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di 
concessione 
 
(da pubblicare in 
tabelle creando 
un collegamento 
con la pagina 
nella quale sono 
riportati i dati dei 
relativi 

Atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e  comunque 
di  vantaggi economici di 
qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore 
a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascun atto:   
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Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

provvedimenti 
finali) 
 
(NB: è fatto 
divieto di 
diffusione di dati 
da cui sia 
possibile ricavare 
informazioni 
relative allo stato 
di salute e alla 
situazione di 
disagio 
economico-
sociale degli 
interessati, come 
previsto dall'art. 
26, c. 4,  del 
d.lgs. n. 
33/2013) 

1) nome dell'impresa o 
dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro 
soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio 
economico corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o 
dirigente responsabile del 
relativo procedimento 
amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità seguita per 
l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) link al progetto 
selezionato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae 
del soggetto incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato 
tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli 
atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque 
genere a persone ed enti 
pubblici e privati di 
importo superiore a mille 
euro 

Annuale 
(art. 27, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Bilanci 
Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio 
preventivo 

Documenti e allegati del 
bilancio preventivo, nonché 
dati relativi al  bilancio di 
previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, 
anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche         

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  
e  alla  spesa  dei bilanci 
preventivi in formato 
tabellare aperto in modo 
da consentire 
l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   
riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio 
consuntivo 

Documenti e allegati del 
bilancio consuntivo, 
nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni 
grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  
e  alla  spesa  dei bilanci 
consuntivi in formato 
tabellare aperto in modo 
da consentire 
l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   
riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Piano degli 
indicatori e 
dei risultati 
attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - 
Art. 19 e 22 
del d.lgs. n. 
91/2011 - 
Art. 18-bis 
del d.lgs. 
n.118/2011  

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e 
risultati attesi di bilancio, 
con l’integrazione delle 
risultanze osservate in 
termini di raggiungimento 
dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli 
aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni 
nuovo esercizio di bilancio, 
sia tramite la 
specificazione di nuovi 
obiettivi e indicatori, sia 
attraverso l’aggiornamento 
dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi 
già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Beni immobili 
e gestione 
patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative 
degli immobili posseduti e 
detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Canoni di 
locazione o affitto 

Canoni di locazione o di 
affitto versati o percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Controlli e 
rilievi 
sull'amministr
azione 

Organismi 
indipendenti 
di valutazione, 
nuclei di 
valutazione o 
altri organismi 
con funzioni 
analoghe 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti degli 
Organismi 
indipendenti di 
valutazione, 
nuclei di 
valutazione o 
altri organismi 
con funzioni 
analoghe  

Attestazione dell'OIV o di 
altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 
delibere 
ANAC 

Documento dell'OIV di 
validazione della Relazione 
sulla Performance (art. 14, 
c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo 
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Relazione dell'OIV sul 
funzionamento 
complessivo del Sistema di 
valutazione, trasparenza e 
integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. 
a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Altri atti degli organismi 
indipendenti di valutazione 
, nuclei di valutazione o 
altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali 
eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Organi di 
revisione 
amministrativ
a e contabile 

Relazioni degli 
organi di 
revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle 
relative variazioni e al 
conto consuntivo o bilancio 
di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Corte dei conti 
Rilievi Corte dei 
conti 

Tutti i rilievi della Corte dei 
conti ancorché non recepiti 
riguardanti 
l'organizzazione e l'attività 
delle amministrazioni 
stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Servizi erogati 

Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi 
e standard di 
qualità 

Carta dei servizi o 
documento contenente gli 
standard di qualità dei 
servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Class action 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in 
giudizio proposto dai 
titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti 
delle amministrazioni e dei 
concessionari di servizio 
pubblico al fine di 
ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione 
o la corretta erogazione  di  
un  servizio 

Tempestivo 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del 
giudizio 

Tempestivo 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in 
ottemperanza alla 
sentenza 

Tempestivo 

Costi 
contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi 
contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costi contabilizzati dei 
servizi erogati agli utenti, 
sia finali che intermedi e il 
relativo andamento nel 
tempo 

Annuale 
(art. 10, c. 
5, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa 
(obbligo di 
pubblicazione a 
carico di enti, 
aziende e 
strutture 
pubbliche e 
private che 
erogano 
prestazioni per 
conto del servizio 
sanitario) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri di formazione delle 
liste di attesa,  tempi di 
attesa previsti e tempi 
medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di 
prestazione erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 
1 del d.lgs. 
179/16    

 
Risultati delle 
indagini sulla 
soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla 
qualità dei servizi 
in rete e 
statistiche di 
utilizzo dei servizi 
in rete 

Risultati delle rilevazioni 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche  
in  termini  di   fruibilità,   
accessibilità  e 
tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  

  

Dati sui 
pagamenti 

Art. 4-bis, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui 
pagamenti                                
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati sui propri pagamenti 
in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e 
ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di 
prima 
attuazione 
semestrale) 

Dati sui 
pagamenti del 
servizio 
sanitario 
nazionale  

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui 
pagamenti in 
forma sintetica  
e aggregata                                             
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati relativi a tutte  le 
spese e a  tutti i 
pagamenti effettuati, 
distinti per tipologia  di 
lavoro,  
bene o servizio in relazione 
alla tipologia di spesa 
sostenuta, all’ambito  
temporale di riferimento e 
ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di 
prima 
attuazione 
semestrale) 

Indicatore di 
tempestività 
dei pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi 
di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e 
forniture (indicatore 
annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

Annuale 
(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ammontare 
complessivo dei 
debiti 

Ammontare complessivo 
dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici 

Annuale 
(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di 
pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di 
imputazione del 
versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti 
possono effettuare i 
pagamenti mediante 
bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Opere 
pubbliche 

Nuclei di 
valutazione e  
verifica degli 
investimenti 
pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
relative ai nuclei 
di valutazione e  
verifica 
degli investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 
144/1999)  

Informazioni relative ai 
nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni 
e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei 
componenti e i loro 
nominativi (obbligo 
previsto per le 
amministrazioni centrali e 
regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti di 
programmazio
ne delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 
2 bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 21 co. 7, 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 

Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche (link 
alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei 
lavori pubblici, nonché i 
relativi aggiornamenti 
annuali,  ai sensi art. 21 
d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di 
pianificazione ai sensi 
dell’art. 2 del d.lgs. n. 
228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi 
unitari e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche in 
corso o 
completate. 
 
(da pubblicare in 
tabelle, sulla 
base dello 
schema tipo 
redatto dal 
Ministero 
dell'economia e 

Informazioni relative ai 
tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai 
costi unitari di 
realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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della finanza 
d'intesa con 
l'Autorità 
nazionale 
anticorruzione ) 

Pianificazione 
e governo del 
territorio 

  

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Atti di governo del 
territorio quali, tra gli altri, 
piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani 
paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro 
varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a 
ciascun procedimento di 
presentazione e 
approvazione delle 
proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in 
variante allo strumento 
urbanistico generale 
comunque denominato 
vigente nonché delle 
proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in 
attuazione dello strumento 
urbanistico generale 
vigente che comportino 
premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione 
extra oneri o della cessione 
di aree o volumetrie per 
finalità di pubblico 
interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Informazioni 
ambientali 

  
Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali 
che le amministrazioni 
detengono ai fini delle 
proprie attività 
istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Stato 
dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il 
suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità 
biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli 
organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi 
elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, 
l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
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emissioni, gli scarichi ed 
altri rilasci nell'ambiente, 
che incidono o possono 
incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Misure incidenti 
sull'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

3) Misure, anche 
amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le 
attività che incidono o 
possono incidere sugli 
elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi 
costi-benefici ed altre 
analisi ed ipotesi 
economiche usate 
nell'ambito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Misure a 
protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività 
finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed 
analisi costi/benefici ed 
altre analisi ed ipotesi 
economiche usate 
nell'ambito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Relazioni 
sull'attuazione 
della legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione 
della legislazione 
ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Stato della salute 
e della sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e 
della sicurezza umana, 
compresa la 
contaminazione della 
catena alimentare, le 
condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti 
e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato 
degli elementi 
dell'ambiente, attraverso 
tali elementi, da qualsiasi 
fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Relazione sullo 
stato 
dell'ambiente del 
Ministero 
dell'Ambiente e 
della tutela del 
territorio 

 Relazione sullo stato 
dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Strutture 
sanitarie 
private 
accreditate 

  
Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture 
sanitarie private 
accreditate 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle strutture 
sanitarie private 
accreditate 

Annuale 
(art. 41, c. 
4, d.lgs. n. 
33/2013) 

Accordi intercorsi con le 
strutture private 
accreditate 

Annuale 
(art. 41, c. 
4, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Interventi 
straordinari e 
di emergenza 

  

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Provvedimenti adottati 
concernenti gli interventi 
straordinari e di 
emergenza che 
comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle 
norme di legge 
eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, 
nonché con l'indicazione di 
eventuali atti 
amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Termini temporali 
eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di 
adozione dei 
provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo previsto degli 
interventi e costo effettivo 
sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Altri contenuti  
Prevenzione 
della 
Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale 
per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, 
le misure integrative di 
prevenzione della 
corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1,comma 
2-bis della  
legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231) 

Annuale 

Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile 
della prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Tempestivo 

  

Regolamenti per 
la prevenzione e 
la repressione 
della corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e dell'illegalità 
(laddove adottati) 

Tempestivo 

Art. 1, c. 14, 
l. n. 
190/2012 

Relazione del 
responsabile 
della prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza  

Relazione del responsabile 
della prevenzione della 
corruzione recante i 
risultati dell’attività svolta 
(entro il 15 dicembre di 
ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 
14, L. n. 
190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti 
adottati 
dall'ANAC ed atti 
di adeguamento 
a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati 
dall'ANAC ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti in materia 
di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo 
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Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di 
accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle 
violazioni delle disposizioni  
di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo 

Altri contenuti  
Accesso 
civico 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / 
Art. 2, c. 9-
bis, l. 241/90 

Accesso civico 
"semplice"concer
nente dati, 
documenti e 
informazioni 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile 
della prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza cui è 
presentata la richiesta di 
accesso civico, nonché 
modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e 
nome del titolare del 
potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo 
o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di 
posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati 
e documenti 
ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui 
è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonché 
modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Linee guida 
ANAC FOIA 
(del. 
13.09.2016) 

Registro degli 
accessi  

Elenco delle richieste di 
accesso (atti, civico e 
generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e 
della data della richiesta 
nonché del relativo esito 
con la data della decisione 

Semestrale 

Altri contenuti 

Accessibilità 
e Catalogo 
dei dati, 
metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 
del d.lgs. 
179/2016  

Catalogo dei dati, 
metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei 
metadati definitivi e delle 
relative banche dati in 
possesso delle 
amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite 
link al Repertorio nazionale 
dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  
catalogo dei dati della PA e 
delle banche dati  
www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/
catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  

Art. 53, 
c. 1-bis, 
d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che 
disciplinano l'esercizio della 
facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei 
dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe 
tributaria 

Annuale 
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Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 
179/2012 
convertito 
con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 
2012, n. 221  

Obiettivi di 
accessibilità 
 
(da pubblicare 
secondo le 
indicazioni 
contenute nella 
circolare 
dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei 
soggetti disabili agli 
strumenti informatici per 
l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo 
stato di attuazione del 
"piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria 
organizzazione 

Annuale 
(ex art. 9, c. 
7, D.L. n. 
179/2012) 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di 
dati non previsti 
da norme di 
legge si deve 
procedere alla 
anonimizzazione 
dei dati personali 
eventualmente 
presenti, in virtù 
di quanto 
disposto dall'art. 
4, c. 3, del d.lgs. 
n. 33/2013) 

Dati, informazioni e 
documenti ulteriori che le 
pubbliche amministrazioni 
non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che 
non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate 

…. 

 


